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Introduzione 

Il presente elaborato di tesi si propone di investigare gli effetti provocati dalla sempre 

maggiore diffusione della banda larga e ultra-larga sulle economie locali. In particolar modo 

si vuole indagare l’effettivo impatto di questo continuo progresso tecnologico su due 

variabili economiche, come il numero di addetti totali ed il numero di addetti per impresa 

attiva, per un determinato comune, settore, natura giuridica e anno. Negli ultimi anni diversi 

Paesi hanno adottato dei piani di sviluppo per incrementare la copertura delle reti Internet 

sul proprio territorio nazionale. Infatti, la banda larga e ultra-larga, intese come un accesso 

ad Internet più veloce e di maggior qualità, hanno acquistato sempre maggior importanza 

per quanto riguarda la competitività delle imprese. L’Ue, con la strategia Europa 2020, ha 

fissato come obiettivo il raggiungimento di una copertura con banda larga veloce per tutti i 

cittadini europei entro il 2020, mettendo a disposizione degli Stati membri 15 miliardi di 

euro per il periodo compreso tra il 2014 ed il 2020. In particolar modo sono tre gli obiettivi 

fissati dall’Ue: 

• Disponibilità della banda larga di base (fino a 30 Mbit/s) per tutti i cittadini 

europei entro il 2013; 

• Disponibilità di accesso alla banda larga veloce (più di 30 Mbit/s) per tutti i 

cittadini europei entro il 2020; 

• Disponibilità di banda ultra-larga (oltre i 100 Mbit/s) per il 50% dei cittadini 

europei entro il 2020. 

La copertura, nel tempo, è complessivamente migliorata senza però raggiungere tutti gli 

obiettivi prefissati. Il piano italiano riguardante lo sviluppo della banda ultra-larga è 

denominato SNBUL (Strategia Nazionale per la Banda Ultra-Larga) ed è stato approvato dal 

Consiglio dei Ministri nel marzo del 2015. L’obiettivo dell’Italia riguarda lo sviluppo di una 

rete ad alta velocità (superiore ai 100 Mbit/s) in modo da garantire un servizio di accesso per 

almeno l’85% delle famiglie italiane entro il 2020. Inoltre, è stato varato un piano a livello 

statale che ha come obiettivo la copertura con banda ultra-larga nelle aree carenti di servizi 

di rete Internet. Gli obiettivi principali che la SNBUL si propone di raggiungere, entro il 

2020, sono: 
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• Copertura Internet superiore ai 30 Mbit/s per tutti i cittadini; 

• Connessione superiore a 100 Mbit/s per l’85% della popolazione; 

• Copertura a 100 Mbit/s per tutti gli uffici ed edifici pubblici; 

• Banda larga ad alta velocità in tutte le aree industriali. 

In questo contesto, nel presente lavoro di tesi è effettuata un’analisi empirica riguardante 

tutti i comuni italiani nel periodo compreso tra il 2013 ed il 2019. Nello specifico il primo 

capitolo fornisce una definizione di banda larga e ultra-larga, una descrizione delle 

tecnologie e delle infrastrutture di telecomunicazione in Italia e un’introduzione del tema 

dell’occupazione in Italia ed in Europa. Il secondo capitolo consiste nella presentazione dei 

dati utilizzati per le analisi, provenienti da diverse fonti:  

• Dati relativi la demografia delle imprese italiane a livello comunale provenienti 

dalle Camere di Commercio d’Italia; 

• Dati sulla copertura e diffusione delle tecnologie a banda larga e ultra-larga sul 

territorio italiano provenienti dal dataset di Telecom Italia; 

• Dati riguardanti le caratteristiche socioeconomiche e demografiche dei comuni 

italiani provenienti dall’Istat. 

Questi dati sono utilizzati nel terzo capitolo per eseguire diverse tipologie di regressione con 

dati panel, relative al numero di addetti totali e di addetti per impresa attiva per comune, 

settore, natura giuridica e anno, attraverso l’utilizzo del modello di regressione OLS 

(Ordinary Least Squares) e IV (Instrumental Variables). In entrambi i casi, le regressioni 

sono effettuate sia concentrandosi su una specifica natura giuridica, sia a livello più generale, 

ovvero andando ad eliminare questa particolare distinzione. Inoltre, per le due variabili 

d’interesse, sono stati effettuati controlli per l’effetto di alcune variabili socioeconomiche e 

demografiche come la popolazione, il GDP (Gross Domestic Product) pro capite, la distanza 

di un comune e l’OLT (Optical Line Terminal) più vicino e il numero di imprese attive 

(questa variabile è utilizzata solamente per il numero di addetti totali). L’elaborato termina 

con le analisi dei risultati ottenuti e con alcune osservazioni conclusive. 
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1. Introduzione relativa alle reti a banda larga e 

ultra-larga e al tema dell’occupazione 

1.1 Banda larga e ultra-larga: una prima definizione 

Il termine “banda larga” (in inglese broadband) indica l’insieme delle tecnologie di 

telecomunicazione che utilizzano, per la trasmissione, l’invio e la ricezione dei dati, 

un’ampiezza di banda maggiore rispetto ai sistemi di telecomunicazione definiti a “banda 

stretta” (in inglese narrowband). Quando si parla di banda larga, infatti, si vuole indicare la 

trasmissione e la ricezione simultanea, lungo lo stesso cavo o mezzo radio, di un’elevata 

quantità di dati ad una velocità superiore rispetto a quella dei precedenti mezzi di 

telecomunicazione. Al contrario di quanto comunemente si pensi, le connessioni a banda 

larga non sono fisicamente più veloci ma possono essere considerate più capienti. Il 

cambiamento sostanziale rispetto al passato, infatti, consiste nella maggiore ampiezza di 

banda, in modo da poter far viaggiare più segnali contemporaneamente utilizzando lo stesso 

cavo. Attualmente sia la legislazione italiana sia quella europea non definiscono in maniera 

univoca cosa sia esattamente la banda larga, ma, la Commissione Europea utilizza questo 

termine per indicare una connessione più veloce rispetto a quella di un modem analogico 

dial-up1. Esiste in realtà una definizione di tipo quantitativo, fornita dal Telecomunication 

Standardization Sector dell’ITU (Unione Internazionale delle Telecomunicazioni), che 

circoscrive la banda larga alla capacità trasmissiva maggiore di 1,5 Mbit/s (Megabit per 

secondo) per gli Stati Uniti e maggiore di 2 Mbit/s per l’Europa. Basandoci sui dati raccolti 

da Infratel2, per banda larga si intende una qualsiasi connessione ad Internet (rete fissa o 

wireless) di ultimo miglio3 con una velocità in download compresa tra i 2 Mbit/s e i 20 

Mbit/s. Nel caso in cui tale connessione riesca a superare i 30 Mbit/s, fino ad arrivare ad 

arrivare ad 1 Gbit/s (Gigabit per secondo), ci si trova in presenza della cosiddetta “banda 

ultra-larga”. L’utilizzo di questa connessione ultraveloce è reso possibile grazie all’ausilio 

 
1 Questa definizione è alquanto ambigua poiché potenzialmente indica tecnologie di tipo diverso, che saranno 
affrontate più nel dettaglio in seguito. 
2 Società nata su iniziativa di Invitalia (Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 

d’impresa) e del Ministero dello Sviluppo Economico.  
3 Con il termine ultimo miglio si intende il tratto di cavo che permette la connessione tra l’utente finale e la 

centrale telefonica, ossia indica la parte di rete telefonica denominata rete di accesso. 
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di una tecnologia il cui funzionamento si basa sui Next Generation Network (NGN), come 

per esempio il 4G e la fibra. La banda larga risulta quindi essere un concetto caratterizzato 

da continui cambiamenti dovuti all’avanzare del progresso tecnologico. Per definire meglio 

tale concetto potremmo concludere dichiarando che la trasmissione a banda larga è 

caratterizzata da una velocità superiore rispetto ai precedenti sistemi di telecomunicazione 

(maggiore di 2 Mbit/s) e dalla trasmissione di più dati sulla stessa linea. 

1.2 Diversi tipi di tecnologie a banda larga e ultra-larga 

Esistono diverse tecnologie che sfruttano la banda larga per inviare, ricevere e 

trasmettere dati, le quali possono essere suddivise nelle seguenti categorie: 

• Digital Subscriber Line (DSL); 

• Modem via cavo; 

• Senza cavo (Wireless); 

• Satellitare; 

• Power line; 

• Fibra ottica. 

1.2.1 Digital Subscriber Line (DSL) 

La sigla DSL indica una serie di tecnologie (anche dette xDSL) che permettono la 

trasmissione analogica di dati digitali attraverso l’utilizzo della linea telefonica (doppino 

telefonico)4. La banda, sia in trasmissione sia in ricezione, è tendenzialmente compresa tra 

circa 160 Kbit/s (Kilobit per secondo) e 52 Mbit/s in base alla tecnologia DSL, al livello di 

servizio garantito dal fornitore di servizi Internet e alle condizioni fisiche della linea. Le 

tecnologie DSL possono essere differenziate in base alla simmetria/asimmetria delle bande 

dedicate alle fasi di upload e di download ed in base alla velocità di trasmissione nelle due 

bande5. Tra le varie tecnologie appartenenti alla famiglia DSL le più conosciute sono: 

 
4 Il doppino telefonico (doppino ritorto) è una linea di trasmissione, costituita da una coppia di conduttori in 
rame isolati, che è sfruttata per il trasferimento di dati e comunicazioni telefoniche.  
5 Generalmente la banda dedicata all’upload è inferiore rispetto a quella dedicata al download. 
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• Symmetric DSL (SDSL): è caratterizzata dalla stessa velocità per l’invio e la 

ricezione dei dati e dal fatto che non sia possibile l’utilizzo della connessione ad 

Internet in contemporanea al servizio telefonico. L’intera banda a disposizione, 

infatti, è utilizzata per il flusso dei dati. La tecnologia SDSL è particolarmente 

adatta alla necessità, di piccole e medie imprese, di avere connessioni con 

velocità simmetriche; 

• Asymmetric DSL (ADSL): è una tecnologia indirizzata principalmente al 

mercato residenziale e alle piccole-medie aziende che solitamente ricevono una 

maggiore quantità di dati rispetto a quelli inviati. L’ADSL è caratterizzata da una 

larghezza di banda asimmetrica, con una maggiore velocità in download rispetto 

all’upload6. Inoltre, questa tecnologia consente la trasmissione dei dati sulla linea 

telefonica senza andare ad interrompere il servizio telefonico sulla linea stessa7, 

fattore sicuramente determinante nel successo dell’ADSL. Le performance 

dell’ADSL variano in maniera significativa in base alla distanza tra l’utente e la 

centrale: tanto maggiore è questa distanza tanto minore è la velocità 

raggiungibile. Generalmente queste velocità variano tra i 7 e i 20 Mbit/s. L’Italia 

storicamente è caratterizzata da una rete di distribuzione costituita da centrali 

situate a brevi distanze dalle abitazioni (da 1 a 2 Km), in modo da garantire 

performance migliori rispetto agli altri Paesi; 

• Very-high-bit-rate DSL (VDSL): è una tecnologia di comunicazione via cavo che 

permette di ottenere velocità superiori all’ADSL utilizzando fino a sette bande di 

frequenza, in modo da poter allocare in maniera differente la velocità dei dati in 

download ed upload. 

1.2.2 Modem via cavo 

Il modem via cavo permette la trasmissione di dati attraverso l’utilizzo degli stessi 

cavi coassiali utilizzati per il trasferimento di immagini e suoni ai televisori. Generalmente 

questo tipo di modem garantisce una velocità di trasmissione superiore a 1,5 Mbit/s, che può 

però variare a seconda della tipologia di modem e al traffico sulla linea. 

 
6 Le bande dedicate al download e all’upload sono separate fra loro. 
7 La separazione tra il segnale vocale e i dati è effettuata attraverso l’utilizzo di appositi filtri (splitter) 

posizionati nella centrale telefonica e presso il domicilio dei diversi utenti. 
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1.2.3 Senza cavo (Wireless) 

Il termine wireless identifica una classe di sistemi di telecomunicazione (fissi o 

mobili) che non utilizza i cavi per la trasmissione di dati ma sfrutta onde radio a bassa 

potenza. Una delle principali motivazioni nella scelta di dispositivi e reti wireless è 

sicuramente la grande riduzione del cablaggio, che risulta essere estremamente costoso. 

Infatti, l’installazione di un singolo dispositivo di ricetrasmissione radio permette di coprire 

un’ampia zona di utenza ad un costo notevolmente inferiore. I sistemi wireless sono 

caratterizzati da alcuni problemi relativi alla sicurezza delle comunicazioni e alla minor 

qualità del servizio fornito, ma, consentono di coprire un’area più estesa e di avere minori 

spese di installazione. 

1.2.4 Satellitare 

La connessione satellitare a banda larga è utilizzata principalmente per garantire la 

disponibilità del servizio nei luoghi non raggiunti dal tradizionale ADSL. L’unico vantaggio 

legato a questo tipo di connessione è, infatti, di poter garantire un servizio che sia disponibile 

in ogni angolo del pianeta. Le criticità principali riguardano la minor qualità e la minor 

velocità della connessione rispetto all’ADSL ed i costi più elevati. Possiamo distinguere tra 

due differenti tipi di connessione satellitare: 

• Connessione monodirezionale: necessita della presenza di una linea telefonica. I 

dati in upload sono gestiti da un modem collegato alla rete telefonica, mentre i 

dati in download sono gestiti da un modem satellitare collegato ad una parabola; 

• Connessione bidirezionale: non necessita della presenza di una linea telefonica. I 

dati sia in download sia in upload sono gestiti direttamente con un modem 

satellitare collegato ad una parabola. 

Entrambe le tipologie di connessione sono caratterizzate da una latenza nettamente superiore 

rispetto all’ADSL terrestre8.  

 
8 In telecomunicazioni e informatica la latenza indica l’intervallo di tempo che intercorre tra l’istante di invio 

di un input e il momento in cui il suo output risulta essere disponibile. È una misura della velocità di risposta 
di un sistema.  
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1.2.5 Power line 

La banda larga su powerline è una tecnologia, caratterizzata da velocità di 

trasmissione prossime a quelle dell’ADSL, che utilizza la rete di distribuzione elettrica per 

il trasferimento dei dati. Questa trasmissione di informazioni è effettuata andando a 

sovrapporre alla corrente elettrica un segnale con frequenza più elevata. Questa tecnologia 

ha un elevato potenziale, infatti permetterebbe di fornire un accesso a banda larga a molti 

utenti (le reti elettriche sono installate praticamente ovunque) che difficilmente possono 

essere raggiunti dall’ADSL o dalla fibra ottica. 

1.2.6 Fibra ottica 

La fibra ottica è un materiale costituito da filamenti vetrosi o polimerici, realizzato 

in modo da poter condurre luce al proprio interno. I cavi in fibra ottica sono caratterizzati da 

una buona resistenza alle condizioni atmosferiche avverse, dall’immunità ai disturbi elettrici 

e dalla bassa sensibilità alle variazioni di temperatura. Nelle telecomunicazioni i cavi in fibra 

ottica, caratterizzati da perdite estremamente limitate, sono impiegati per trasmettere dati a 

velocità nettamente superiori rispetto a quelle raggiunte dalle altre tecnologie trattate. 

Un'altra differenza rispetto all’ADSL è rappresentata dal fatto che le velocità in download 

ed in upload sono identiche. La velocità effettiva che può essere raggiunta da una 

connessione di questo tipo dipende da una moltitudine di fattori, tra i quali il più importante 

risulta certamente essere la tipologia di fibra ottica. Esistono tre differenti tipi di connessioni 

in fibra ottica: 

• Fiber To The Cabinet (FTTC): è caratterizzata da un collegamento in fibra ottica 

dalla centrale fino ai cabinet9, che tendenzialmente si trova ad una distanza 

inferiore a 200-300 metri dalle varie abitazioni10. Il collegamento tra il cabinet e 

le abitazioni è effettuato sfruttando la linea telefonica in rame. La tratta tra la 

centrale e il cabinet è definita come tratta primaria, mentre la tratta tra il cabinet 

e le varie abitazioni è definita come tratta secondaria. Il vantaggio principale 

 
9 Il cabinet è l’armadio riparti linea stradale dal quale partono i vari cavi telefonici che raggiungono le diverse 

abitazioni. 
10 In FTTC la distanza tra il cabinet e le varie abitazioni è di fondamentale importanza, poiché a frequenze 
elevate il segnale elettrico tende a degradarsi rapidamente al crescere della distanza. 
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ottenuto con FTTC è quello di andare a ridurre la lunghezza della tratta 

secondaria, dato che le tecnologie DSL hanno un miglior funzionamento sulle 

brevi distanze. Di conseguenza, l’ultimo tratto sarà caratterizzato da un calo della 

velocità di trasmissione, che però risulta essere comunque superiore rispetto a 

quella dell’ADSL tradizionale, con velocità che variano tra i 30 e 100 Mbit/s; 

• Fiber To The Building (FTTB): è il passaggio successivo al FTTC, infatti, in 

questo caso la fibra ottica non arriva semplicemente al cabinet ma prosegue fino 

ai diversi edifici. L’ultimo tratto sarà coperto dai cavi in rame o da una 

connessione wireless. In questo caso le velocità possono variare tra i 100 Mbit/s 

ed 1 Gbit/s; 

• Fiber To The Home (FTTH): è caratterizzata dal fatto che l’interno di ogni 

abitazione sia raggiunta da un collegamento in fibra ottica. Nonostante si tratti 

della soluzione più costosa, consente di avere le più alte velocità di trasmissione 

possibili. Tali velocità sono prossime ad 1 Gbit/s ma possono variare in base alla 

distanza dell’abitazione dalla centrale. 

 

Figura 1 – Schematizzazione delle varie architetture di rete – Fonte: TIM 
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1.3 La rete di telecomunicazione in Italia 

Una rete di telecomunicazioni è costituita da un insieme di apparati ed infrastrutture 

che permettono lo scambio di dati, immagini e suoni. La rete di telecomunicazione nasce 

come un insieme di reti mono-servizio11 che, tuttavia, per trasmettere i diversi tipi di 

informazione, utilizzano le medesime risorse di trasmissione (cavi, ponti radio, ecc.). 

Quando si parla di “rete telefonica” e “rete a banda larga” si deve tenere presente che si tratta 

di due elementi distinti, infatti, i dispositivi che si occupano della gestione e dello 

smistamento dei due flussi informativi sono differenti. Al contrario, per entrambi i flussi 

informativi, la fase di trasferimento dati è effettuata utilizzando le stesse strutture portanti 

(cavi in rame, ponti radio, fibra) e gli stessi dispositivi di trasmissione, che costituiscono la 

rete trasmissiva. In realtà, la divisione dei compiti, relativa alla gestione e allo smistamento 

dei flussi informativi, si riscontra principalmente nelle centrali periferiche, mentre nelle 

centrali principali gli apparati che si occupano della gestione di un singolo servizio tendono 

ad essere sostituiti dalle reti IP multiservizio12, strutture pensate per la gestione di più servizi. 

L’utilizzo di un unico apparto per la gestione di differenti servizi permette di conseguire 

importanti economie di scala e di scopo13, consentendo l’assegnazione della risorsa 

trasmissiva in base alle esigenze specifiche del momento. 

1.3.1 Gli elementi costitutivi e le tecnologie della rete di trasmissione 

Gli elementi che costituiscono la rete trasmissiva sono di due tipi: 

• Portanti: elementi necessari per il trasporto del segnale, come i cavi (in fibra 

ottica o in rame) o i ponti radio; 

 
11 Ogni singola rete è concepita per la gestione di un'unica tipologia di servizio, come il traffico vocale per la 
rete telefonica o il traffico dati per la rete a banda larga. 
12 La rete IP multiservizio è una tipologia di rete che raccoglie diversi tipi di flusso per poi trattarli in modo 
indistinto, utilizzando la commutazione di pacchetto. La commutazione di pacchetto implica la suddivisione 
dei dati in “pacchetti” che occupano le risorse solo quando è necessario. 
13 Il termine economia di scala indica la relazione esistente tra l’aumento della scala di produzione e la riduzione 

del costo unitario del prodotto. Il termine economie di scopo indica un risparmio derivato dalla produzione 
congiunta di prodotti diversi, o dal perseguimento di obiettivi diversi, utilizzando gli stessi fattori produttivi. 
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• Apparati trasmissivi: apparecchi elettronici che aggregano, separano e smistano 

i dati ricevuti. 

Inoltre, un punto della rete nel quale converge almeno un portante e dove sono presenti uno 

o più apparati trasmissivi è definito come nodo trasmissivo. Negli ultimi anni l’infrastruttura 

della rete trasmissiva ha subito diversi cambiamenti necessari per poter utilizzare in maniera 

più efficiente le risorse e automatizzare alcune funzionalità della rete stessa, andando a 

sfruttare i vantaggi offerti dalle nuove tecnologie che mettono a disposizione maggiori 

capacità ad un minor costo. Fino a metà degli anni ’90 il funzionamento della rete è basato 

sulla tecnologia PDH (Plesiochronous Digital Hierarchy), la quale prevede un passaggio 

attraverso dei nodi intermedi nel trasferimento dei flussi dal nodo di origine a quello di 

destinazione e, perciò, richiede una struttura di rete a “stella” o a “maglie”. Nel 1996 si 

verifica l’introduzione della tecnologia SDH (Synchronous Digital Hierarchy) sulla quale è 

basata la rete Arianna, realizzata a partire dal 1999, che presenta un’architettura ad anelli (4 

o 6 nodi) con una velocità pari a 2,5 Gbit/s. La rete con tecnologia SDH, rispetto alla PDH, 

permette un miglior utilizzo delle risorse, una maggiore flessibilità, il controllo della qualità 

dei flussi, una maggiore affidabilità e, inoltre, consente il trasporto dei dati in entrambi i 

sensi di percorrenza dell’anello. La rete Arianna, che è concepita per la gestione di un traffico 

di tipo vocale, con lo sviluppo dei nuovi servizi IP inizia a presentare diverse criticità legate 

ai numerosi limiti dal punto di vista della flessibilità, dell’efficienza e dell’integrazione con 

le nuove tecnologie. Queste problematiche portano nel 2003 all’inizio della realizzazione 

della rete Phoenix, sempre basata su tecnologia SDH, ma organizzata su 40 nodi suddivisi 

in 3 categorie in base alle velocità: 80 Gbit/s, 320 Gbit/s, 960 Gbit/s. Parallelamente alla 

diffusione della tecnologia SDH si verifica lo sviluppo delle nuove reti fotoniche su fibra 

ottica che ha richiesto un corposo adeguamento della rete di trasporto con l’introduzione di 

nuove tecnologie. La nuova rete OPB (Optical Packet Backbone) è costituita da una struttura 

di collegamento ad anelli basata su portanti ottiche che consentono di ottenere prestazioni 

migliori rispetto alle altre infrastrutture di trasporto. Il continuo sviluppo della rete di 

trasporti ha portato all’utilizzo di sistemi WDM (Wavelength Division Multiplexing), a 

supporto delle reti IP e SDH, che permette l’aggregazione di flussi relativi a comunicazioni 

differenti all’interno dello stesso segnale ottico, portando significativi vantaggi dal punto di 

vista dell’efficienza del trasporto.  
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1.3.2 Le caratteristiche delle reti a banda larga 

In Italia, le connessioni a banda larga avvengono prevalentemente sfruttando la 

tecnologia ADSL precedentemente descritta, basata sull’utilizzo dei cavi in rame 

appartenenti alla rete telefonica. Gli elementi che permettono ad un utente di accedere ad 

internet a banda larga utilizzando la rete ADSL possono essere distinti in lato utente e lato 

centrale. Rispetto al lato utente troviamo: 

• Modem: ha il compito di trasformare in segnali elettrici le informazioni digitali 

dei computer; 

• Splitter: separa le bande di frequenza destinate ai segnali di voce e dati, evitando 

la creazione di interferenze tra i due flussi; 

• Router: consente la connessione alla rete a più apparati ed ha il compito di gestire 

il traffico di una rete locale. 

Queste funzioni possono essere svolte da un unico dispositivo o da dispositivi separati. Per 

comprendere meglio il percorso seguito del flusso di traffico una volta uscito dall’abitazione 

dell’utente è utile ripartire la rete in tre livelli:  

• Livello inferiore: comprende sia le centrali presso le quali convergono i flussi 

informativi provenienti dagli utenti, sia la rete che collega gli utenti e le centrali; 

• Livello intermedio: dove le informazioni in uscita dalle centrali sono raccolte e 

inviate alle strutture che gestiscono il trasporto a livello nazionale, ossia alla rete 

OPB; 

• Livello superiore: include i nodi e le connessioni della rete OPB. 

Nel livello inferiore il traffico dati di diversi utenti è separato dal traffico voce da uno splitter 

e raccolto dal DSLAM (Digital Subscriber Line Access Multiplexer), che ha il compito di 

convertire i segnali elettrici ricevuti in segnali digitali e di unire flussi di traffico di utenti 

differenti in un unico flusso. Il DSLAM risulta essere fondamentale nella consegna di un 

flusso di dati di una rete a banda larga con tecnologia ADSL, infatti, se non fosse presente 

in una centrale, gli utenti assegnati a quella determinata centrale non potrebbero usufruire 

della connessione a banda larga. I flussi, dopo essere stati aggregati, sono inviati ai livelli di 
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rete superiori dotati di una capacità di banda maggiore e generalmente realizzati in fibra 

ottica.  

1.3.3 L’introduzione della fibra ottica e le reti NGAN  

L’innovazione continua nella rete d’accesso e un conseguente maggior impiego della 

fibra ottica sono risultati essere fondamentali per sostenere una crescente richiesta di banda 

per i nuovi servizi. Inizialmente si riteneva che solamente l’introduzione della fibra ottica 

nella rete di accesso (fino all’abitazione dell’utente o almeno fino all’edificio) fosse in grado 

di sostenere le velocità richieste dalle nuove tipologie di servizi. Questo scenario è stato 

modificato grazie all’innovazione relativa alle tecnologie trasmissive presenti nella rete di 

accesso, che ha permesso la graduale introduzione della fibra ottica. Per questo motivo, 

quando si parla di reti di accesso di nuova generazione (Next Generation Access Network o 

NGAN), si indicano tutte le tipologie di reti caratterizzate da un utilizzo, più o meno esteso, 

della fibra ottica. Le architetture di accesso per le NGAN si differenziano in base a: 

• modalità di connessione: punto-punto (P2P) o punto-multipunto (GPON)14; 

• tipologia di connessione a fibra ottica utilizzata: FTTC, FTTB e FTTH (descritte 

nella sezione 1.2.6). 

Come si dimostra facilmente intuibile, la soluzione P2P offre velocità superiori rispetto alla 

GPON ma richiede un investimento e costi di gestione più elevati. In Italia, la soluzione più 

utilizzata al momento, per garantire una connessione a banda ultra-larga nella maggior parte 

del Paese, è quella che comprende la soluzione FTTC con modalità di connessione GPON.  

 
14 La soluzione P2P prevede una linea in fibra ottica riservata ad ogni singola abitazione mentre la soluzione 
GPON (Gigabit Passive Optical Network) prevede che alcuni tratti della linea siano condivisi tra più utenti. 
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1.3.4 La rete OPB e la corona di EDGE 

I flussi di informazioni, per poter essere trasportati da un punto all’altro del Paese o 

per essere inviati a reti internazionali, necessitano della presenza di una rete a livello 

nazionale. Tale funzione è svolta dalla rete IP Multiservizio, dove il termine multiservizio 

indica la differenza tra questa tipologia di rete e le altre che si appoggiano ad essa (sono reti 

monoservizio). La rete IP è costituita da due parti: 

• Livello interno: denominato Optical Packet Backbone (OPB); 

• Livello esterno: costituisce la corona di EDGE. 

La rete OPB, concepita e realizzata tra il 2001 ed il 2005, rappresenta il punto di riferimento 

del sistema di trasporto nazionale ed è costituita da 32 nodi, anche chiamati PoP (Point of 

Presence), e dai collegamenti che legano i nodi fra loro. I collegamenti esistenti tra questi 32 

nodi generano uno schema a doppio centro stella15 con due nodi centrali (Roma e Milano). 

Inoltre, il termine “doppio” indica lo sdoppiamento dei nodi centrali, ovvero che le 

infrastrutture e i dispositivi necessari allo smistamento del traffico sono presenti in due sedi 

(collegate tra loro) all’interno del territorio di ciascun nodo centrale.  Le due sedi situate a 

Milano e le due situate a Roma prendono il nome di Inner Core e sono dotate della capacità 

trasmissiva più elevata. Le restanti centrali costituiscono l’Outer Core e permettono il 

funzionamento della rete nel caso in cui una centrale appartenente all’Inner Core presentasse 

dei malfunzionamenti. I 28 nodi che costituiscono l’Outer Core si dividono in 8 principali e 

20 secondari, in base al traffico trasportato (Tabella 1).   

 
15 Uno schema a stella per una rete indica che uno dei nodi occupa una posizione centrale ed ha il compito di 
collegare fra loro tutti gli altri nodi. 
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Tabella 1 – Ripartizione del traffico dati a banda larga per ogni nodo (o PoP) – Fonte: TIM 
Netbook 2019 

I collegamenti esistenti tra i nodi dell’Inner Core e tra questi ultimi ed i nodi dell’Outer Core 

sono realizzati in fibra ottica. La gestione del traffico dati è effettuata da terarouter16 nelle 

quattro sedi dell’Inner Core e da terarouter e gigarouter nelle altre sedi. La rete OPB è 

circondata da una corona denominata EDGE che svolge un ruolo di collegamento tra le 

diverse reti monoservizio e la rete OPB.  

 

 
16 Tipologia di router con la capacità di trasmettere i dati a velocità dell’ordine di migliaia di Gigabit. 
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Figura 2 – La rete OPB – Fonte: TIM Netbook 2019 

1.3.5 La rete fotonica Kaλeidon 

La rete fotonica Kaλeidon, completata nel 2014, è una piattaforma di trasporto 

nazionale, distribuita su 44 nodi, capace di trasportare segnali ottici a lunga distanza senza 

fare ricorso a conversioni ottico-elettriche. Con l’introduzione della rete Kaλeidon si è 
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passati da una capacità di 80 canali a 10 Gbit/s ad una capacità di 80 canali a 40 Gbit/s, con 

la possibilità di un’evoluzione a 100 Gbit/s. Il prossimo passo sarà quello di affiancare 

all’attuale rete una versione successiva denominata Kaλeidon Evolution, caratterizzata dalla 

presenza delle tecnologie fotoniche più recenti che consentono di trasportare dati a velocità 

prossime ai 500 Gbit/s. 

 

Figura 3 – La rete fotonica Kaλeidon – Fonte: TIM Netbook 2019 
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1.4 L’occupazione in Italia e nell’Unione europea 

A partire dalla seconda metà del 2018, la crescita economica nell’Unione europea è 

stata caratterizzata da una fase di rallentamento, dovuta principalmente alle continue guerre 

commerciali (attenuate dall’accordo Cina-Usa), alla diminuzione della domanda esterna, alle 

misure protezionistiche introdotte dagli Stati Uniti e all’uscita del Regno Unito dall’Ue. 

Nonostante il delicato contesto, il mercato del lavoro europeo ha dimostrato di essere 

sufficientemente resistente a tale indebolimento economico. Nel 2019, infatti, è stato 

raggiunto il numero di occupati più alto mai registrato, pari a circa 241 milioni, al quale 

corrisponde una diminuzione del tasso di disoccupazione fino al raggiungimento del livello 

più basso di sempre. Questo calo è stato più grande di quanto previsto, in base alla crescita 

economica, anche in Paesi con tassi di disoccupazione particolarmente elevati come Croazia, 

Grecia, Portogallo e Spagna. Per quanto riguarda l’Italia, a fronte del rallentamento 

dell’attività economica, l’occupazione ha continuato a crescere e, secondo le statistiche 

ufficiali fornite dall’Istat, il 2019 si è chiuso con il raggiungimento del massimo storico, dal 

punto di vista del numero di occupati, pari a circa 23,4 milioni di unità. Nonostante il 

raggiungimento di questo traguardo, l’Italia è il Paese con il più basso tasso di occupazione, 

preceduto solamente dalla Grecia, all’interno dell’Unione europea. I gap, relativi ai tassi di 

occupazione e disoccupazione, dell’Italia rispetto alla media dell’Ue, sono aumentati nel 

corso degli anni:  

• Il gap del tasso di occupazione è passato dai 7,0 punti percentuali del 2008 ai 8,9 

del 2014, per arrivare ai 10,2 del 2019. In Italia si è passati dal 58,8% di occupati 

prima della crisi al 59,1% del 2019, mentre nello stesso periodo per l’Unione 

europea si è passati dal 65,8% al 69,3%; 

• Il tasso di disoccupazione in Italia ha continuato la sua discesa, iniziata nel 2013, 

raggiungendo il 7,4% alla fine del 2019. Nonostante questa decrescita, il divario 

tra i tassi di disoccupazione dell’Italia e dell’Ue si è ampliato nel tempo passando 

dai 2,1 punti percentuali nel 2014 al 3,5% nel 2019. 
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Figura 4 – Confronto tra il tasso di occupazione in Italia e nell’Ue (scala a sinistra) e gap Italia-
Ue (scala a destra), in punti percentuali e con dati raggruppati per trimestri – Fonte: Eurostat, 

Labour force survey 

 
Figura 5 – Confronto tra il tasso di disoccupazione in Italia e nell’Ue (scala a sinistra) e gap 

Italia–Ue (scala a destra), in punti percentuali e con dati raggruppati per trimestri – Fonte: 
Eurostat, Labour force survey 
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È importante notare che, nonostante la crescita dal punto di vista occupazionale, il gap tra 

l’Italia e gli altri Paesi europei non si è ridotto ma, nello specifico, si è concentrato 

prevalentemente in determinati settori (sezione 1.4.1). Inoltre, all’interno dello stesso 

territorio italiano sono presenti notevoli differenze dal punto di vista occupazionale, data la 

presenza di un divario importante tra il Nord ed il Sud del Paese (sezione 1.4.2). Infine, è 

necessario ricordare che il tasso di occupazione è in crescita ma la quantità effettiva di lavoro 

impiegato risulta essere ancora sensibilmente inferiore rispetto ai livelli del 2008. Infatti, 

permane la tendenza ad una crescita occupazionale a bassa intensità lavorativa.  

1.4.1 Confronto sull’occupazione a livello settoriale in Italia e nell’Ue 

Come già anticipato, nonostante la crescita occupazionale degli ultimi anni, il gap 

esistente tra l’Italia e l’Ue si è ampliato. Facendo riferimento ai dati relativi al 2017, per 

raggiungere il livello di occupazione medio dell’Ue1517, l’Italia dovrebbe avere un aumento 

pari a circa 3,8 milioni di occupati. Il confronto riguardante i tassi di occupazione per settore, 

tra Italia e Ue15, mostra chiaramente come la differenza occupazionale sia concentrata, in 

particolar modo, in determinati comparti. Per quanto riguarda i settori dell’agricoltura e 

dell’industria, data la specializzazione dell’Italia, il tasso di occupazione risulta essere più 

elevato rispetto a quello dell’Ue15. Un altro settore nel quale si riscontra una maggiore 

occupazione in Italia è quello relativo ai servizi rivolti alle famiglie. Questo fatto dipende 

dalla carenza di servizi pubblici, sostituiti dal lavoro domestico o con l’acquisto da parte 

delle famiglie di servizi domestici e/o di cura (badanti, baby-sitter, colf, ecc.). D’altro canto, 

è presente un forte divario dal punto di vista dell’occupazione (circa 1,4 milioni di 

lavoratori), tra Ue15 e Italia, per quanto riguarda la sanità e l’assistenza sociale. Le attività 

immobiliari, l’istruzione e la pubblica amministrazione sono gli altri settori caratterizzati da 

un gap più o meno marcato. Infatti, il divario occupazionale si è ampliato negli ultimi anni 

anche a causa del blocco, in Italia, delle assunzioni nella pubblica amministrazione durante 

il periodo di crisi. Andando ad osservare i dati relativi ai tassi di occupazione dei giovani 

(15-39 anni) queste differenze risultano ancora più marcate. Infine, è molto importante 

tenere conto del forte squilibrio territoriale italiano, ossia delle profonde differenze dal punto 

di vista occupazionale tra il Nord ed il Sud del Paese. Il tasso di occupazione del Nord è 

 
17 La sigla Ue15 indica la composizione dell’Unione europea del 1995, ossia quando era composta da 15 Stati 

membri. I 15 stati erano: Austria, Belgio, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, 
Lussemburgo, Paesi Bassi, Portogallo, Regno Unito, Spagna e Svezia. 
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prossimo a quello dell’Ue15 mentre quello del Sud è di quasi 23 punti percentuali più basso. 

Si può facilmente intuire che il gap occupazionale da colmare riguarda principalmente 

quest’area.  

 

Tabella 2 – Numero di occupati, tasso di occupazione e gap occupazionale in Italia e Ue15, 2017 
(valori in migliaia, percentuali e differenze in punti percentuali) – Fonte: Eurostat, Labour force 

survey 

1.4.2 Confronto sull’occupazione a livello geografico in Italia 

Nel 2019, come già anticipato, è stato raggiunto, a livello nazionale, il punto più alto 

per quanto riguarda il livello di occupazione, del quale è però necessario fare una distinzione 

dal punto di vista geografico. Infatti, per quanto riguarda il Sud, l’occupazione relativa al 

2019 raggiunge quasi il 45% mostrando si una crescita, ma non raggiungendo i livelli del 

periodo compreso tra il 2001 ed il 2008 nella stessa area. Inoltre, tra il 2018 ed il 2019 è 

ulteriormente cresciuto il gap tra il livello occupazionale del Mezzogiorno e quelli del Centro 

e del Nord, che si assestano rispettivamente intorno al 64% ed al 68%. Questa evidente 

differenza tra Nord e Sud, si è progressivamente ampliata negli anni. Infatti, nel 1995 il gap 

ammontava a 15 punti percentuali, decisamente inferiori rispetto ai 23 del 2019 e, inoltre, 

mentre nelle zone del Centro-Nord il tasso di occupazione ha superato, nel 2018, i valori del 

2008, nel Mezzogiorno, nel 2019, è ancora al di sotto di 1,4 punti percentuali.  
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Figura 6 – Tasso di occupazione in Italia dal 1995 al 2019, per ripartizione geografica – Fonte: 
elaborazione IFEL-Dipartimento Studi Economia Territoriale su dati Istat, anni vari 

 

Figura 7 – Gap tra il tasso di occupazione del Nord e del Mezzogiorno dal 1995 al 2019 – Fonte: 
elaborazione IFEL-Dipartimento Studi Economia Territoriale su dati Istat, anni vari 

È importante notare come all’interno della stessa area del Mezzogiorno siano presenti 

notevoli differenze a livello regionale. Calabria, Campania e Sicilia si trovano quasi sempre 

ad un livello decisamente preoccupante (al di sotto del 45%) mentre l’Abruzzo si avvicina 

sempre più alle dinamiche relative alle regioni del Centro.  
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Figura 8 – Tasso di occupazione nelle regioni del Mezzogiorno dal 1995 al 2019 – Fonte: 

elaborazione IFEL-Dipartimento Studi Economia Territoriale su dati Istat, anni vari 

Mantenendo una suddivisione di tipo geografico e andando ad osservare l’occupazione dal 

punto di vista settoriale si nota che il Mezzogiorno è caratterizzato da una forte presenza nel 

settore agricolo e da una storica mancanza di occupazione nel settore industriale. Ciò che 

stupisce di più, date le potenzialità del territorio, è il tasso di occupazione basso nel comparto 

che include il commercio, gli alberghi e la ristorazione. Infine, i servizi della pubblica 

amministrazione pesano di più rispetto al Nord e meno rispetto al Centro, data la presenza 

delle strutture centrali della Pubblica amministrazione.  

 
Figura 9 – Tasso di occupazione settoriale per ripartizione geografica in punti percentuali, 2019 

(media dei primi tre trimestri dell’anno) – Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro 
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2. Descrizione dati 

Nel presente capitolo sono descritti i dati utilizzati in questo studio, riguardanti le 

imprese ed i comuni presenti sul territorio italiano. I dati relativi alle imprese italiane 

provengono dalle Camere di Commercio d’Italia, quelli relativi alle caratteristiche 

demografiche e geografiche dei comuni sono forniti dall’Istat e, infine, i dati riguardanti la 

copertura di banda larga e ultra-larga sono contenuti nel dataset di Telecom Italia. In prima 

istanza, le imprese sono classificate da un punto di vista geografico, in base alla regione, alla 

provincia ed al comune di appartenenza. Inoltre, a loro volta le imprese presenti all’interno 

di ogni comune sono suddivise in base alla natura giuridica ed al settore industriale. Le 

tipologie di natura giuridica, secondo le quali sono classificate le imprese, sono quattro: 

• Altre forme; 

• Impresa individuale; 

• Società di capitale; 

• Società di persone. 

I settori individuati sono venti e corrispondono alle macroaree definite dalla classificazione 

delle attività economiche, denominata codice ATECO. I settori sono i seguenti: 

• A: “Agricoltura, silvicoltura e pesca”; 

• B: “Estrazione di minerali da cave e miniere”; 

• C: “Attività manifatturiere”; 

• D: “Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata”; 

• E: “Fornitura di acqua, reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento”; 

• F: “Costruzioni”; 

• G: “Commercio all’ingrosso e al dettaglio, riparazione di autoveicoli e 

motocicli”; 

• H: “Trasporto e magazzinaggio”; 

• I: “Attività dei servizi di alloggio e ristorazione”; 

• J: “Servizi di informazione e comunicazione”;  

• K: “Attività finanziarie e assicurative”; 
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• L: “Attività immobiliari”; 

• M: “Attività professionali, scientifiche e tecniche”; 

• N: “Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese”; 

• O: “Amministrazione pubblica e difesa, assicurazione sociale obbligatoria”; 

• P: “Istruzione”; 

• Q: “Sanità e assistenza sociale”; 

• R: “Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento”; 

• S: “Altre attività di servizi”; 

• X: “Imprese non classificate”. 

È importante ricordare che le “Imprese non classificate” sono definite in questo modo 

poiché, in seguito all’iscrizione al Registro delle imprese, non è sempre possibile attribuire 

loro un determinato settore industriale. Successivamente, dopo che l’impresa ha perfezionato 

la propria posizione, può essere assegnata ad un settore specifico. Quindi il settore X può 

essere considerato come una classe di transizione. Le informazioni riguardanti le imprese 

sono relative al numero di registrazioni, iscrizioni, cessazioni e al numero di imprese attive 

per un determinato comune in base a natura giuridica, settore e anno. Nel grafico sottostante 

(Figura 10), nel quale i dati sono aggregati a livello nazionale, si osserva come il numero di 

imprese registrate abbia subito una leggera flessione nel periodo compreso tra il 2012 ed il 

2014 per poi crescere fino al 2018, subendo una nuova diminuzione nel 2019. Allo stesso 

tempo, il numero di imprese attive, dopo una riduzione iniziale, è rimasto pressoché costante 

fino al 2018, per poi registrare un ulteriore calo nel 2019. Per quanto riguarda il numero di 

iscrizioni e di cessazioni, il primo ha seguito un trend decrescente tra il 2013 al 2018, 

crescendo poi leggermente nel 2019, mentre il secondo ha visto il susseguirsi di una fase di 

crescita nel 2013, di una decrescita continua fino al 2018 per poi aumentare nuovamente nel 

2019. Osservando questi ultimi due andamenti, si nota come nel 2015 il numero di iscrizioni 

abbia superato quello delle cessazioni, per poi rimanere ad un livello superiore fino al 

termine del 2018.   
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Figura 10 – Informazioni relative al numero di imprese registrate e attive (asse primario), relative 
a iscrizioni e cessazioni (asse secondario), dal 2012 al 2019 – Fonte: elaborazione dati Camere di 

Commercio d’Italia 

Infine, sempre per quanto riguarda l’occupazione, sono utilizzati i dati dell’Istat relativi al 

numero di addetti totali e al numero di addetti per impresa attiva (ottenuto in combinazione 

con le informazioni provenienti dalle Camere di Commercio d’Italia), che sono le due 

variabili di interesse del presente elaborato. Per quanto riguarda i comuni, sono utilizzate 

informazioni di tipo geografico, tecnico ed economico. Dal punto di vista geografico i 

comuni sono caratterizzati in primis dalla provincia e dalla regione. Le altre informazioni 

relative a questo aspetto sono la latitudine, la longitudine, l’altitudine, la superficie 

comunale, il grado di urbanizzazione e la tipologia di comune (litoraneo, montano, ecc.). 

Dal punto di vista economico, le informazioni disponibili sono quelle relative alla 

popolazione, al numero di contribuenti, al prodotto interno lordo (GDP o Gross Domestic 

Product) ed al prodotto interno lordo pro capite. Infine, per quanto riguarda gli aspetti tecnici 

più rilevanti, sono presenti nel dataset di Telecom Italia i dati relativi alla copertura con 

ADSL a 7 Mbit/s, con ADSL a 20 Mbit/s, al numero di comuni coperti dalla banda ultra-

larga (fibra) e al livello della copertura in ciascun comune. Altre informazioni di questo tipo 
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sono la distanza tra il comune e l’OLT18 (Optical Lines Terminal) più vicino e la distanza 

tra il comune e il nodo OPB più vicino. 

2.1 Addetti totali e addetti per impresa 

Come detto in precedenza, le due variabili di interesse del presente lavoro di tesi sono 

il numero di addetti totali e il numero di addetti per impresa attiva. Questi due valori sono 

riferiti ai settori industriali corrispondenti alle macroaree della classificazione ATECO, 

quindi è necessario tenere a mente che, nel presente elaborato, non sono incluse le 

informazioni relative ai liberi professionisti. Per questo motivo il grafico sottostante (Figura 

11) è caratterizzato da una situazione leggermente differente rispetto a quella presentata nel 

capitolo dedicato all’introduzione del tema dell’occupazione (sezione 1.4). 

 

Figura 11 – Andamento del numero totale di addetti nei settori industriali in Italia, dal 2012 al 
2019 – Fonte: elaborazione dati Istat 

 
18 Dispositivo installato nelle centrali che rappresenta il punto di terminazione della fibra ottica della rete 
principale e che svolge il compito di replicare il segnale su un determinato numero di fibre ottiche della rete 
secondaria. Questo segnale termina poi nei router (ONT o Optical Network Termination) posti vicino agli 
utenti finali. In pratica è uno strumento fondamentale per fornire la fibra ottica al consumatore. 
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Il numero di addetti totali nei settori industriali, nel periodo compreso tra il 2012 ed il 2019, 

ha seguito un andamento incostante caratterizzato da continui aumenti e diminuzioni. Il 

picco, in questi 8 anni, è stato raggiunto nel 2017, mentre, nell’ultimo anno disponibile, il 

numero di addetti è leggermente inferiore rispetto al 2012. Infine, la linea di tendenza mostra 

che il trend, nel complesso, risulta comunque essere crescente. 

Osservando il grafico della Figura 12 si osserva che il numero di addetti per impresa attiva 

segue circa lo stesso andamento del numero di addetti totali, raggiungendo il picco nel 2017 

per poi decrescere nuovamente. Anche in questo caso, la linea di tendenza mostra la presenza 

di un trend complessivamente crescente, ma, a differenza della situazione precedente, il 

valore registrato nel 2019 è maggiore rispetto al 2012, con un incremento dell’1,76%.  

 

Figura 12 – Andamento del numero di addetti per impresa attiva nei settori industriali in Italia, dal 
2012 al 2019 – Fonte: elaborazione dati Istat 

Volendo entrare più nel dettaglio, le statistiche descrittive relative al numero di addetti totali 

ed al numero di addetti per impresa attiva, caratterizzate da una contemporanea 

scomposizione dei dati per anno, natura e settore industriale sono state raccolte all’interno 

dell’Appendice A. La scomposizione dei dati dal punto di vista di anno e natura giuridica, 

anno e settore, anno e regione sono affrontate nelle sezioni seguenti. 
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2.1.1 Suddivisione per natura giuridica 

Suddividendo le imprese per natura giuridica, si osserva che la tipologia di impresa 

con il maggior numero di addetti è la società di capitale, seguita dall’impresa individuale, 

dalla società di persone e da altre forme (Figura 13). Il numero di addetti totali nelle società 

di capitale, dopo una diminuzione nel 2013, ha seguito un trend continuamente crescente, 

raggiungendo il massimo valore, pari a 12.250.742 occupati, nel 2019, registrando così un 

incremento pari al 11,34%, rispetto al 2012. Al contrario, le società di persone e le imprese 

individuali sono state caratterizzate da una continua decrescita del numero di occupati, 

arrivando al livello più basso nel 2019 (rispettivamente pari a 2.802.880 e 4.343.652), e 

registrando un decremento, tra il 2012 ed il 2019, pari al 22,69% e all’8,31%. Invece, per 

quanto riguarda le altre forme, l’andamento del numero degli addetti può essere suddiviso 

in tre fasi distinte. La prima, compresa tra il 2012 ed il 2013, è una fase di decrescita, seguita 

da una crescita continua, fino al raggiungimento di un massimo pari a 2.443.580 occupati 

nel 2017. 

 

Figura 13 – Addetti totali nei settori industriali, suddivisi per natura giuridica, dal 2012 al 2019 –
Fonte: elaborazione dati Istat e dati Camere di Commercio d’Italia 
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Infine, la terza fase è caratterizzata da una nuova decrescita, tra il 2018 ed il 2019, con il 

raggiungimento del valore minimo pari a 2.246.988 addetti. Nel complesso, questa tipologia 

di impresa è caratterizzata da una riduzione del numero di occupati, tra il 2012 ed il 2019, 

pari al 2,71%. 

Proseguendo con una suddivisione dei dati basata sulla natura giuridica, ma soffermandosi 

sul numero di addetti per impresa attiva, si osserva una situazione completamente differente 

rispetto a quella precedente: le altre forme assumono il valore più elevato, seguite dalle 

società di capitale, dalle società di persone e dalle imprese individuali (Figura 14). Per 

quanto riguarda le altre forme, dopo una prima flessione tra il 2012 ed il 2013, il numero di 

addetti per impresa attiva è risalito fino a raggiungere il valore di 18,78 nel 2014, registrando 

in seguito solamente delle piccole variazioni fino all’anno 2017. Nei 2 anni seguenti questo 

valore si è abbassato arrivando a 17,12 al termine del 2019. Nel complesso la riduzione, tra 

il 2012 ed il 2019, è pari al 7,01%. Il numero di occupati per impresa attiva nelle società di 

capitale, invece, ha seguito un andamento decrescente (tralasciando il leggero aumento 

verificatosi nel 2016), passando in questo modo dal valore di 11,52 nel 2012 al 10,13 del 

2019, con una diminuzione percentuale pari al 12,07%. La società di persone è stata 

caratterizzata da una diminuzione leggera, ma continua nel tempo, dei lavoratori per impresa 

attiva arrivando al valore minimo pari a 3,76 nel 2019, con una riduzione, rispetto al 2012, 

del 9,21%.  

 

Figura 14 – Addetti per impresa attiva nei settori industriali, suddivisi per natura giuridica, dal 
2012 al 2019 – Fonte: elaborazione dati Istat e dati Camere di Commercio d’Italia 
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Infine, per le imprese individuali il numero di addetti per impresa attiva si è mantenuto 

sufficientemente costante (valore prossimo a 1,45) negli anni presi in considerazione, 

riportando una riduzione percentuale relativamente bassa e pari a 1,35 punti. 

  2.1.2 Suddivisione per settore industriale 

 Suddividendo le imprese in base alla classificazione ATECO (Tabella 3) si osserva 

che i cinque settori che presentano il maggior numero di addetti totali sono: 

• C: “Attività manifatturiere”; 

• G: “Commercio all’ingrosso e al dettaglio, riparazione di autoveicoli e 

motocicli”; 

• F: “Costruzioni”; 

• I: “Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione”; 

• N: “Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese”. 

Il numero di occupati nel settore delle “Attività manifatturiere”, nonostante segua un 

andamento decrescente tra il 2012 ed il 2019, risulta essere il più elevato in Italia. Nel 2012 

conta 4.977.627 lavoratori che diminuiscono di anno in anno, a parte un leggero incremento 

in corrispondenza del 2016 e 2017, fino ad arrivare ai 4.758.026 del 2019. La riduzione 

percentuale registrata è pari a 4,41 punti. A seguire troviamo il settore G, il quale è 

caratterizzato da una riduzione del numero di addetti totali tra il 2012 ed il 2015, seguita da 

un incremento nei due anni successivi, per poi tornare a diminuire fino al 2019, 

raggiungendo così un valore pari a 3.900.187 occupati (riduzione complessiva pari 

all’1,93%). Per quanto riguarda il settore delle “Costruzioni”, il numero di lavoratori 

impiegati segue un andamento continuamente decrescente tra il 2012 ed il 2018, per poi 

aumentare leggermente nel 2019. Si passa dai 2.775.859 addetti del 2012 ai 1.961.346 del 

2019 con una variazione pari al -29,34%. Questa forte riduzione nelle “Costruzioni” ha 

permesso alle “Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione” di diventare il terzo settore 

in Italia per numero di occupati, nel 2019. Infatti, il settore I è stato caratterizzato da una 

prima fase di riduzione degli impiegati, terminata nel 2014, seguita da una forte crescita che 

ha portato a raggiungere, nel 2019, un numero di occupati pari a 1.990.575, registrando un 

incremento pari al 15,26%. Infine, il settore N ha vissuto una crescita continua del numero 
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degli addetti totali passando dai 1.255.192 del 2012 ai 1.668.994 del 2019 (aumento del 

32,97%). Invece, per quanto riguarda i settori con il minor numero di addetti, possiamo 

individuare l’”Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria” (O), 

”Estrazione di minerali da cave e miniere” (B) e la “Fornitura di energia elettrica, gas, vapore 

e aria condizionata” (D) che non superano quasi mai i 100.000 occupati per anno. I settori D 

ed O sono caratterizzati da una crescita nel tempo del numero di lavoratori, mentre il settore 

B da una forte decrescita.  

Mantenendo sempre questo tipo di suddivisione, ma prendendo in considerazione il numero 

di addetti per impresa attiva (Tabella 4), si osserva che i cinque settori caratterizzati dai 

valori più elevati, escludendo le “Imprese non classificate” per le motivazioni citate in 

precedenza, sono:  

• O: “Amministrazione pubblica e difesa, assicurazione sociale obbligatoria”; 

• E: “Fornitura di acqua, reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento”; 

• Q: “Sanità e assistenza sociale”; 

• C: “Attività manifatturiere”; 

• H: “Trasporto e magazzinaggio”. 

Il settore O, che dal punto di vista degli addetti totali è quello con il numero più basso, per 

quanto riguarda gli occupati per impresa attiva risulta essere quello che raggiunge i valori 

più elevati, passando dai 18,61 del 2012 ai 27,32 del 2019. La variazione percentuale 

corrisponde ad un valore di 46,78 punti. Il numero di lavoratori per impresa attiva nel settore 

della “Fornitura di acqua, reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento” è 

caratterizzato da una crescita praticamente continua, interrotta solamente da una leggera 

flessione nel 2014, che ha portato al passaggio dai 18,2 addetti del 2012 ai 20,42 del 2019, 

con un incremento del 12,21%. Un altro settore ad essere caratterizzato da una crescita 

continua dal punto di vista del numero di occupati per impresa attiva è quello della “Sanità 

e assistenza sociale”. Questo valore corrisponde a 17,29 nel 2012 e raggiunge i 18,71 nel 

2019, aumentando dell’8,17%. Invece, le “Attività manifatturiere”, che, come detto in 

precedenza, costituiscono il settore con il maggior numero di operatori, seguono un 

andamento complessivamente in crescita, per quanto riguarda i lavoratori per impresa attiva, 

con un aumento del 4% tra il 2012 ed il 2019. L’ultimo settore trattato è quello relativo al 

“Trasporto e magazzinaggio” nel quale il numero di addetti per impresa attiva, dopo una 

prima diminuzione nel 2013, cresce ininterrottamente fino al 2019 raggiungendo un valore 
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pari a 9,48 e facendo registrare un incremento, rispetto al 2012, pari al 16,77%. Per 

concludere, i settori con il minor numero di addetti per impresa attiva sono “Agricoltura, 

silvicoltura e pesca” (A) e “Attività immobiliari” (L). 

 

Tabella 3 – Numero di addetti totali nei settori industriali, suddivisi per settori, dal 2012 al 2019 –
Fonte: elaborazione dati Istat e dati Camere di Commercio d’Italia 
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Tabella 4 – Numero di addetti per impresa attiva nei settori industriali, suddivisi per settori, dal 
2012 al 2019 – Fonte: elaborazione dati Istat e dati Camere di Commercio d’Italia 
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2.1.3 Suddivisione per regione 

Effettuando una suddivisione delle imprese a livello regionale si osserva che le 

cinque regioni che, nel tempo, presentano il maggior numero di addetti totali sono la 

Lombardia, la Campania, il Lazio, il Veneto e l’Emilia-Romagna (Figura 15). La prima è la 

regione caratterizzata dal maggior numero di occupati e, dal 2012 al 2019, segue un trend 

crescente caratterizzato, con un incremento del 10,87%, da un aumento del numero di addetti 

da 4.289.241 a 4.755.492. Infatti, la Lombardia è passata dal rappresentare, nel 2012, il 

19,79% degli occupati nei settori industriali, al 21,97% nel 2019. Tra il 2012 ed il 2017, la 

seconda regione italiana per numero di lavoratori totali è la Campania. Il livello degli addetti 

si è mantenuto pressoché costante in questo periodo, per poi subire una forte flessione, pari 

al 31,52%, nel 2018. La Campania ha raggiunto i 1.818.214 addetti nel 2019 diventando la 

quinta regione per numero di occupati ed è passata dal rappresentare il 12,11% degli occupati 

nel 2012, all’8,4% nel 2019. 

 

Figura 15 – Addetti nei settori industriali per le 5 regioni con più occupati, dal 2012 al 2019 –
Fonte: elaborazione dati Istat 

Il Lazio, dal punto di vista degli addetti totali, ha seguito un processo di lenta crescita 

diventando nel 2018 la seconda regione per numero di occupati nei settori industriali e 

raggiungendo, nel 2019, un numero di lavoratori pari a 2.391.663 (incremento del 8,63% 
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rispetto al 2012), che rappresentano l’11,05% degli addetti in Italia. Le altre due regioni 

prese in considerazione nel grafico sono il Veneto e l’Emilia-Romagna, che seguono lo 

stesso andamento dal punto di vista degli addetti totali. Dopo alcune fluttuazioni relative a 

questo valore, entrambe si assestano, nel 2019, ad un livello superiore rispetto a quello del 

2012. Il Veneto passa da 1.908.613 addetti a 1.933.804 con un incremento pari all’1,32%, 

mentre l’Emilia-Romagna passa da 1.814.766 a 1.824.280 con una crescita percentuale pari 

allo 0,52%. Nel 2019 rappresentano rispettivamente l’8,93% e l’8,43% degli occupati nei 

settori industriali italiani. Infine, è importante menzionare le due regioni italiane con il minor 

numero di lavoratori: il Molise e la Valle d’Aosta. Queste due regioni hanno raggiunto 

rispettivamente i 77.626 e i 42.024 addetti nel 2019, rappresentando lo 0,36% e lo 0,19% del 

totale degli addetti in Italia. 

 

Figura 16 – Addetti per impresa attiva nei settori industriali per le 5 regioni con più occupati, dal 
2012 al 2019 – Fonte: elaborazione dati Istat 

Il grafico soprastante (Figura 16), inerente al numero di addetti per impresa attiva nei settori 

industriali, mostra una situazione differente rispetto al caso degli addetti totali. La Campania, 

nel 2012, ha registrato un numero di occupati per impresa attiva pari a 5,58 posizionandosi 

così sopra la Lombardia, caratterizzata da un valore pari a 5,34. Il numero di addetti per 

impresa attiva della regione meridionale ha seguito una parabola discendente nel tempo 

diventando pari a 3,68 nel 2019, con un decremento pari al 33,3%. Allo stesso tempo, la 
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Lombardia ha seguito un trend crescente, superando la Campania nel 2017, ed arrivando ad 

avere circa 5,89 lavoratori per impresa attiva nel 2019 (incremento pari al 10,62%).  Invece, 

per quanto riguarda il Lazio, il valore degli impiegati per impresa attiva ha registrato una 

serie di leggere fluttuazioni tra il 2012 ed il 2019 per poi raggiungere i 4,81 addetti nel 2019, 

riportando così una crescita pari al 2,28%. Emilia-Romagna e Veneto sono state 

caratterizzate da crescite simili, infatti, la prima è passata dai 4,39 lavoratori per azienda del 

2012 ai 4,68 del 2019, mentre la seconda dai 4,27 ai 4,57, registrando in questo modo un 

incremento percentuale rispettivamente pari al 6,73% ed al 7,0%.  

All’interno dell’Appendice B sono presenti le mappe relative all’andamento del numero di 

addetti totali ed al numero di addetti per impresa attiva nelle varie regioni italiane. In 

particolare, all’interno della suddetta appendice, sono stati presi in considerazione i tre 

settori industriali che assumono i valori più alti per queste due differenti variabili. Per la 

prima sono state inserite le mappe relative alle “Attività manifatturiere”, al “Commercio 

all’ingrosso e al dettaglio, riparazione di autoveicoli e motocicli” e al settore delle 

“Costruzioni”. Per la seconda l’”Amministrazione pubblica e difesa, assicurazione sociale 

obbligatoria”, la “Fornitura di acqua, reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e 

risanamento” e, per finire, la “Sanità e assistenza sociale”.  

2.2 Copertura con banda larga e ultra-larga 

Come detto in precedenza, le informazioni più importanti, relative agli aspetti 

tecnologici, presenti all’interno del dataset di Telecom Italia riguardano la copertura con 

ADSL a 7 Mbit/s, la copertura con ADSL a 20 Mbit/s, il numero di comuni con la copertura 

a banda ultra-larga (fibra) e il livello della copertura all’interno di ciascun comune.  

2.2.1 Copertura con ADSL 

Utilizzando i dati relativi alla copertura del territorio italiano, presenti all’interno del 

dataset di Telecom Italia, è possibile osservare come la percentuale di comuni raggiunta dai 

due tipi di ADSL, a 7 e 20 Mbit/s, abbia seguito andamenti e raggiunto livelli differenti. 

Come si può vedere nel grafico presente nella Figura 17, in entrambi i casi il periodo di 

osservazione è compreso tra il 2013 ed il 2019.   
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Figura 17 – Percentuale di comuni italiani coperti da ADSL a 7 e 20 Mbit/s, dal 2013 al 2019 – 
Fonte: elaborazione dataset Telecom Italia 

Per quanto riguarda l’ADSL a 7 Mbit/s, fino a partire dal 2013 un’elevata percentuale di 

comuni, pari al 92,58%, ha potuto usufruire di questa tipologia di connessione e, di anno in 

anno, un sempre maggior numero ha avuto accesso a questa tecnologia. Al termine del 2019, 

la percentuale di comuni italiani che dispongono di una connessione ADSL a 7 Mbit/s è pari 

al 96,25% (sono meno di 300 i comuni a non poterne usufruire). La seconda tipologia di 

ADSL (20 Mbit/s) ha seguito un andamento differente, caratterizzato da un numero di 

comuni raggiunti decisamente inferiore. Nel 2013, la percentuale di comuni coperti 

corrisponde solamente al 55,85% del totale. Negli anni successivi, e fino al 2017, il numero 

di comuni raggiunti in più, per ogni anno, è abbastanza elevato e pari a circa il 4-5% dei 

comuni complessivi. A partire proprio dal 2017, dopo aver raggiunto un livello di copertura 

pari al 79,93%, l’incremento annuo si è ridotto portando alla fine del 2019 ad una copertura 

complessiva dell’83,72%. A differenza dell’ADSL a 7 Mbit/s, per quanto riguarda questa 

seconda tipologia di connessione risultano essere circa 1300 i comuni del territorio italiano 

a non poterne usufruire. 
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2.2.2 Copertura con banda ultra-larga (fibra) 

Osservando il grafico presente nella Figura 18, relativo alla diffusione della banda-

ultra-larga (fibra) sul territorio italiano, è possibile notare un andamento completamente 

differente rispetto a quello riscontrato nella sezione precedente, riferito alla diffusione 

dell’ADSL a 7 e 20 Mbit/s. Una prima differenza fondamentale è data dal fatto che la fibra 

si sia diffusa sul territorio italiano molto più tardi rispetto all’ADSL, ossia a partire dal 2015. 

Inizialmente i comuni ad avere la disponibilità di accesso a questa tipologia di connessione 

sono solamente il 13,09% del totale, percentuale che corrisponde ad un numero pari a circa 

1.030 comuni. Negli anni immediatamente successivi, il numero di comuni coperti è 

aumentato velocemente raggiungendo una percentuale del 26,04% nel 2016 e del 47,18% 

nel 2017, che corrispondono rispettivamente a circa 2.055 e 3.720 comuni. Negli ultimi due 

anni l’incremento percentuale di comuni coperti ha subito un forte rallentamento rispetto ai 

periodi precedenti. Infatti, nel 2018 il numero di comuni raggiunti è prossimo a 3.960 con 

un valore del 50,16% sul totale, andando in questo modo a registrare un aumento di circa 

240 comuni rispetto all’anno precedente (valore decisamente inferiore rispetto ai 1.665 circa 

tra il 2016 ed il 2017). Infine, la percentuale di comuni coperti con banda ultra-larga nel 

2019 è pari al 52,80%, con un numero di comuni raggiunti prossimo a 4.165 (aumento di 

circa 205). Volendo entrare più nello specifico, è possibile visionare l’Appendice C che 

contiene le mappe relative alla diffusione della fibra sul territorio italiano, tenendo conto 

dell’effettiva copertura (dallo 0 al 100%) nell’area corrispondente ad ogni singolo comune. 
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Figura 18 – Percentuale di comuni italiani coperti da banda ultra-larga, dal 2014 al 2019 – 
Fonte: elaborazione dataset Telecom Italia 

2.2.3 Copertura con banda ultra-larga in comuni di tipo diverso 

I comuni sono stati suddivisi in base a tre tipologie differenti: 

• Capoluogo di provincia; 

• Comune urbano; 

• Comune non urbano. 

Il grafico nella Figura 19, relativo al numero di comuni di tipo diverso raggiunti dalla banda 

ultra-larga (fibra), mostra chiaramente che a seconda della tipologia il comportamento risulta 

essere completamente differente. I capoluoghi di provincia, fin a partire dal 2015, sono 

raggiunti quasi nella loro totalità, infatti, la percentuale è pari al 98,98%, che diventa il 100% 

a partire dal 2016. Il numero di comuni di tipo urbano con accesso alla fibra è cresciuto 

rapidamente tra il 2015 ed il 2017, passando da un valore pari al 23,43% all’80,02%. Questa 

crescita ha subito un rallentamento negli ultimi 2 anni andando, nel 2019, a raggiungere 

solamente un valore percentuale di 84,6 punti. Infine, come è facilmente intuibile, la 
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percentuale di comuni di tipo non urbano caratterizzati da un accesso alla connessione a 

banda ultra-larga è nettamente inferiore rispetto a quella relativa alle altre due tipologie. La 

percentuale di comuni non urbani raggiunti, inizialmente pari al 6,69%, è aumentata negli 

anni fino a raggiungere un valore pari al 37,13% nel 2019. 

 

Figura 19 – Percentuale di comuni di tipo differente coperti da banda ultra-larga, dal 2015 al 
2019 – Fonte: elaborazione dati Telecom Italia 

Il grafico contenuto nella Figura 20, relativo alla diffusione della banda ultra-larga (fibra) 

sul territorio italiano dal 2015 al 2019, mostra chiaramente come il valore della copertura 

media (da 0 a 100%) sia differente a seconda della tipologia di comune. I capoluoghi di 

provincia, per ovvi motivi, raggiungono fin da subito un elevato livello di copertura sul 

proprio territorio comunale. Infatti, nel 2015 il valore medio della copertura in questa 

tipologia di comune è pari al 75,16%. Questo valore cresce in particolar modo fino al 2017, 

quando raggiunge il 91,23%, mentre, nei due anni successivi, l’aumento risulta essere 

limitato è conduce ad un valore pari al 91,97% nel 2019. La copertura media nei comuni di 

tipo urbano, in particolar modo nei primi anni, è molto inferiore rispetto a quella dei 

capoluoghi di provincia. Infatti, nel 2015 essa assume un valore pari al 14,21% per poi 

iniziare una fase di forte crescita che permette di assottigliare questo gap. Due anni dopo, 

nel 2017, la copertura media nei comuni urbani risulta essere pari al 68%, per poi 

raggiungere il valore di 72,42% nel 2019, iniziando ad avvicinare, da questo punto di vista, 

la media nei capoluoghi di provincia. Infine, come è facilmente prevedibile, la media del 
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livello di copertura nei comuni non urbani risulta essere la più bassa in assoluto. Nel 2015, 

questo valore è pari al 3,91% e, nonostante una discreta crescita fino al 2017, raggiunge 

solamente il 26,65% nel 2019.   

 

Figura 20 – Percentuale di copertura con banda ultra-larga sul territorio di comuni di tipo 
diverso, dal 2015 al 2019 – Fonte: elaborazione dataset Telecom Italia 
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3. Analisi empirica 

In questo capitolo sono presentati i modelli utilizzati ed i risultati ottenuti sfruttando 

i dati precedentemente descritti nel Capitolo 2, inerenti al periodo compreso tra il 2013 ed 

il 2019. Il software impiegato per eseguire le diverse regressioni è Stata 12.0. L’analisi 

empirica è strutturata in due parti: la prima è caratterizzata dall’utilizzo, per le regressioni, 

dello stimatore dei minimi quadrati o OLS (Ordinary Least Squares); la seconda, invece, è 

basata sull’impiego della regressione con variabili strumentali (IV: Instrumental Variables). 

Le variabili dipendenti utilizzate in questo elaborato, per entrambe le parti dell’analisi, sono 

il numero di addetti totali ed il numero di addetti per impresa attiva, tutte e due riferite ad un 

determinato comune, settore e anno. Le variabili dipendenti , inoltre, sono analizzate in due 

fasi distinte: 

• La prima caratterizzata dall’eliminazione della distinzione per natura giuridica 

dei dati; 

•  La seconda caratterizzata dalla separazione dei dati in base alla rispettiva natura 

giuridica. 

In seguito, sono descritte la regressione con stimatore OLS (sezione 3.1) e la regressione con 

variabili strumentali (sezione 3.2), la specificazione dei modelli teorici impiegati (sezione 

3.3) e, infine, sono riportati e commentati i risultati ottenuti nelle diverse analisi effettuate 

(sezione 3.4), suddivisi in base alla variabile dipendente di riferimento. 

3.1 Regressione con stimatore OLS 

La seguente equazione rappresenta il modello di regressione lineare con singolo 

regressore, che esprime la relazione esistente tra la Y e la X della popolazione:  

𝑌𝑖 = 𝛽0 + 𝛽1𝑋𝑖 + 𝑢𝑖 

Y e X rappresentano rispettivamente la variabile dipendente e la variabile indipendente (o 

regressore), β0 esprime l’intercetta della retta di regressione, β1 la pendenza della retta di 
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regressione (ossia la variazione di Y associata ad una variazione unitaria di X) e infine u 

rappresenta l’errore di regressione19. Il metodo più utilizzato per la stima dei coefficienti di 

regressione è quello dei “minimi quadrati” (OLS: Ordinary Least Squares). Lo stimatore 

OLS definisce i coefficienti di regressione in modo che la retta individuata sia quella più 

vicina ai dati osservati. In sostanza, lo stimatore OLS minimizza la somma dei quadrati delle 

differenze tra i valori osservati di Yi e i valori previsti dalla retta di regressione stimata. Gli 

stimatori OLS di β0 e β1 sono: 

�̂�1 =
∑ (𝑋𝑖 − �̅�)(𝑌𝑖 − �̅�)𝑛

𝑖=1

∑ (𝑋𝑖 −𝑛
𝑖=1 �̅�)2

 

�̂�0 = �̅� − �̂�1�̅� 

I valori stimati di Yi e ui sono: 

�̂�𝑖 = �̂�0 + �̂�1𝑋𝑖  , 𝑖 = 1,…, n 

�̂�𝑖 = 𝑌𝑖 − �̂�𝑖  , 𝑖 = 1,…, n 

Le assunzioni, dette “dei minimi quadrati”, che devono essere verificate per far sì che gli 

OLS siano uno stimatore consistente dei coefficienti di regressione sono tre: 

• La distribuzione di u condizionata ad X ha media nulla, ossia 𝐸(𝑢|𝑋 = 𝑥) = 0; 

• (𝑋𝑖, 𝑌𝑖), 𝑖 = 1, … , 𝑛 sono i.i.d.20; 

• I momenti quarti di Xi e Yi sono non nulli e finiti (gli outlier in X e/o Y sono rari). 

Se le tre assunzioni dei minimi quadrati sono valide e si è in presenza di grandi campioni, 

allora le distribuzioni campionarie degli stimatori OLS sono approssimabili a distribuzioni 

normali (teorema del limite centrale). Di conseguenza, data la distribuzione campionaria di 

 
19L’errore di regressione rappresenta la differenza tra il valore i-esimo di Y e il valore predetto dalla regressione 
stessa. In pratica, l’errore di regressione include l’errore nella misura di Y e i fattori omessi dalla regressione. 
Questi fattori omessi consistono in altri fattori, diversi da X, che influenzano Y. 
20 La sigla i.i.d. significa: identicamente e indipendentemente distribuite. 
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β0 e β1 approssimabile ad una normale (rispettivamente 𝑁 (𝛽0, 𝜎
�̂�0

2 ) e 𝑁 (𝛽1, 𝜎
�̂�1

2 )), le 

varianze degli stimatori sono calcolabili come: 

𝜎�̂�0

2 =
1

𝑛
×

𝑣𝑎𝑟(𝐻𝑖𝑢𝑖)

[𝐸(𝐻𝑖
2)]2

, 𝑑𝑜𝑣𝑒 𝐻𝑖 = 1 − [
𝜇𝑥

𝐸(𝑋𝑖
2)

] 𝑋𝑖 

𝜎
�̂�1

2 =
1

𝑛
×

𝑣𝑎𝑟[(𝑋𝑖 − 𝜇𝑥)𝜇𝑖]

[𝑣𝑎𝑟(𝑋𝑖)]2
 

Inoltre, il calcolo degli stimatori di 𝜎
�̂�0

2  e 𝜎
�̂�1

2 è effettuato con le seguenti formule: 

�̂��̂�0

2 =
1

𝑛
×

1
𝑛 − 2

∑ �̂�𝑖
2�̂�𝑖

2𝑛
𝑖=1

(
1
𝑛

∑ �̂�𝑖
2𝑛

𝑖=1 )2
, 𝑑𝑜𝑣𝑒 �̂�𝑖 = 1 − [

�̅�

1
𝑛

∑ 𝑋𝑖
2𝑛

𝑖=1

] 𝑋𝑖 

�̂��̂�1

2 =
1

𝑛
×

1
𝑛 − 2

∑ (𝑋𝑖 − �̅�)2�̂�𝑖
2𝑛

𝑖=1

[
1
𝑛

∑ (𝑋𝑖 − �̅�)2]2𝑛
𝑖=1

 

Se le assunzioni dei minimi quadrati sono valide e se gli errori sono omoschedastici, gli OLS 

sono i migliori stimatori lineari non distorti. Si parla di omoschedasticità quando la varianza 

di u condizionata ad X non dipende dall’i-esimo valore assunto da X, ma è costante. In caso 

contrario gli errori sono detti eteroschedastici. Nel caso in cui la prima ipotesi dei minimi 

quadrati sia errata, si parla di distorsione da variabile omessa. Lo stimatore OLS è 

caratterizzato da una distorsione da variabile omessa quando quest’ultima è 

contemporaneamente correlata con il regressore X incluso ed è una determinante della 

variabile dipendente Y (ossia deve far parte di u). Uno dei metodi più utilizzati per risolvere 

il problema consiste nell’includere la variabile omessa nella regressione stessa. Questo tipo 

di regressione è definita regressione multipla, la cui formulazione è la seguente: 

𝑌𝑖 = 𝛽0 + 𝛽1𝑋1𝑖 + 𝛽2𝑋2𝑖 + ⋯ + 𝛽𝑘𝑋𝑘𝑖 + 𝑢𝑖  , 𝑖 = 1, ⋯ , 𝑛 
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Dove Yi è l’i-esima osservazione della variabile dipendente, X1i, X2i, …, Xki rappresentano le 

osservazioni di ciascun regressore incluso e ui esprime l’errore di regressione. β0 corrisponde 

all’intercetta (come nel caso con singolo regressore), mentre il coefficiente β1 rappresenta la 

variazione in Y dovuta ad una variazione unitaria di X1, mantenendo costanti le altre X (gli 

altri coefficienti β possono essere interpretati allo stesso modo). Il metodo OLS può essere 

applicato anche in questo caso per stimare i coefficienti di regressione. Le assunzioni dei 

minimi quadrati per la regressione multipla sono quattro, di cui le prime tre sono uguali a 

quelle per la regressione semplice, ma adattate alla presenza di più regressori. La quarta 

assunzione richiede l’assenza di collinearità perfetta. Per collinearità perfetta si intende il 

caso in cui uno dei regressori sia una funzione lineare esatta degli altri. Si parla invece di 

collinearità imperfetta quando due o più regressori sono altamente correlati tra loro. Anche 

in questo caso, se le assunzioni dei minimi quadrati sono rispettate, gli stimatori OLS sono 

non distorti e consistenti e seguono una distribuzione campionaria di tipo normale in grandi 

campioni.  

3.1.1 Effetti fissi ed effetti temporali 

La regressione multipla è molto utile perché permette di controllare l’effetto sulla 

variabile dipendente delle diverse variabili di cui si possiedono i dati, ma, in caso di 

indisponibilità di questi ultimi, si ripresenta il problema della distorsione da variabile 

omessa. L’utilizzo di dati panel, relativi a n entità diverse osservate per T periodi di tempo, 

permette di controllare l’effetto di alcune variabili omesse senza doverle osservare in modo 

diretto. Le variabili omesse che variano tra le diverse entità, ma rimangono fisse nel tempo, 

possono essere tenute sotto controllo con l’ausilio della regressione con effetti fissi. 

L’equazione caratteristica di questo tipo di regressione è la seguente: 

𝑌𝑖𝑡 = 𝛽0 + 𝛽1𝑋𝑖𝑡 + 𝛽2𝑍𝑖 + 𝑢𝑖𝑡 

Yit rappresenta la variabile dipendente, Xit il regressore, uit l’errore di regressione e Zi è una 

variabile non osservata che muta tra le diverse entità rimanendo però fissa nel tempo. Dato 

che Zi resta costante nel tempo, ma cambia da uno stato all’altro, si può interpretare il 

modello di regressione come se fosse caratterizzato da n intercette differenti, una per ogni 
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stato. Queste intercette possono essere identificate dalla formulazione 𝛼𝑖 = 𝛽0 + 𝛽2𝑍𝑖
21. La 

pendenza della retta è la stessa per ogni stato, ciò che cambia è l’intercetta (la Zi varia da 

stato a stato). Nel caso siano presenti altre determinanti di Y correlate con X, che variano nel 

tempo e i cui dati risultino osservabili, devono essere incluse nella regressione per evitare 

una distorsione da variabile omessa, ottenendo così il modello di regressione multipla con 

effetti fissi. Diversamente da quest’ultima, la regressione con effetti temporali consente di 

tenere sotto controllo le variabili omesse inosservate che variano nel tempo ma sono comuni 

a tutte le entità. L’equazione relativa a questo tipo di regressione è pressoché uguale alla 

precedente, con l’unica differenza dovuta all’introduzione di T variabili binarie al posto di 

Zi. Le variabili binarie, ciascuna delle quali indica un determinato anno, sono necessarie per 

eliminare la distorsione da variabile omessa che varia nel tempo ma è costante tra gli stati. 

Le variabili binarie A1t, A2t, …, ATt, dette effetti temporali, sono pari a 1 se t è pari all’anno 

di riferimento della variabile stessa e 0 negli altri casi (A1t = 1 se t = 1). Il modello di 

regressione con effetti temporali ha quindi la seguente formulazione: 

𝑌𝑖𝑡 = 𝛽0 + 𝛽1𝑋𝑖𝑡 + 𝛿2𝐴2𝑡 + ⋯ + 𝛿𝑇𝐴𝑇𝑡 + 𝑢𝑖𝑡  

Una delle variabili binarie è esclusa per evitare la perfetta collinearità e δ2, …, δT sono 

coefficienti ignoti. Nel caso di presenza di variabili omesse osservabili è possibile introdurle 

nella regressione, come nel caso degli effetti fissi, ottenendo il modello di regressione 

multipla con effetti temporali.  In presenza di alcune variabili omesse che variano nel tempo 

e sono fisse tra gli stati e di altre che variano tra gli stati ma restano costanti nel tempo è utile 

introdurre sia gli effetti fissi sia gli effetti temporali nel modello di regressione, ottenendo 

l’equazione: 

𝑌𝑖𝑡 = 𝛽0 + 𝛽1𝑋𝑖𝑡 + 𝛽2𝑍𝑖 + 𝛿2𝐴2𝑡 + ⋯ + 𝛿𝑇𝐴𝑇𝑡 + 𝑢𝑖𝑡 

In questo modo è possibile eliminare la distorsione sia da variabile omessa che varia nel 

tempo ed è fissa tra gli stati, sia da variabile omessa che varia tra gli stati ed è fissa nel tempo. 

              

 
21 Le diverse intercette possono essere rappresentate anche attraverso l’utilizzo di variabili binarie che indichino 
l’appartenenza ad un determinato stato. Le due formulazioni risultano essere equivalenti. 
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3.2 Il modello di regressione IV 

 La regressione IV, ovvero la regressione con l’utilizzo di variabili strumentali, è un 

metodo che può essere applicato per ottenere uno stimatore non distorto dei coefficienti della 

funzione di regressione nel caso in cui gli stimatori OLS risultino inconsistenti, ossia in 

presenza di correlazione tra l’errore u ed il regressore X. Le variabili strumentali sono 

utilizzate per separare le variazioni in X in due componenti distinte. Una parte è correlata 

con l’errore u (genera distorsione), mentre la seconda parte è incorrelata con u e permette di 

effettuare una stima consistente dei coefficienti di regressione. Il modello di regressione IV, 

in forma generale, prevede l’utilizzo di quattro diversi tipi di variabili:  

• Y: variabile dipendente; 

• X: regressori endogeni22; 

• W: variabili esogene23 incluse; 

• Z: variabili strumentali. 

Le condizioni necessarie per avere uno strumento valido sono note come “rilevanza dello 

strumento” ed “esogeneità dello strumento”. La rilevanza dello strumento implica che 

un’eventuale variazione nello strumento sia legata alla variazione nel regressore endogeno 

X. Invece, l’esogeneità dello strumento prevede che la correlazione esistente tra lo strumento 

stesso ed il termine di errore sia nulla e, di conseguenza, che la frazione di variazione di X 

catturata dallo strumento sia esogena. La variazione esogena catturata può essere utilizzata 

per effettuare una stima del coefficiente di regressione β. Il coefficiente β può essere stimato, 

nel caso in cui le variabili strumentali rispettino le due condizioni citate precedentemente, 

utilizzando uno stimatore IV denominato TSLS (Two Stage Least Squares) o minimi 

quadrati a due stadi. Il primo stadio sfrutta lo strumento per separare la parte di X incorrelata 

con l’errore da quella correlata, per poi utilizzarla per la stima del coefficiente β. Inoltre, è 

importante ricordare che la regressione IV, per poter essere effettuata, richiede la presenza 

di un numero di strumenti che sia almeno pari al numero di regressori endogeni24.  

 
22 Le variabili endogene sono quelle correlate con l’errore.  
23 Le variabili esogene sono quelle incorrelate con l’errore. 
24 Se il numero di strumenti è pari al numero di regressori endogeni allora i coefficienti di regressione sono 
detti esattamente identificati. Se il numero di strumenti è maggiore sono detti sovraidentificati, mentre i 
coefficienti sono sottoidentificati nel caso in cui gli strumenti siano in numero minore rispetto ai regressori 
endogeni. 
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L’equazione relativa al secondo stadio del TSLS, in presenza di un unico regressore 

endogeno X e di più variabili esogene incluse, è: 

𝑌𝑖 = 𝛽0 + 𝛽1𝑋𝑖 + 𝛽2𝑊1𝑖 + ⋯ + 𝛽1+𝑟𝑊𝑟𝑖 + 𝑢𝑖 

dove le variabili esogene W non sono correlate con l’errore, a differenza del regressore Xi. 

Per risolvere questo tipo di problema, al primo stadio del TSLS sono messi in relazione il 

regressore X con i diversi strumenti Z e le variabili esogene W. Ne risulta l’equazione 

seguente, dove vi rappresenta l’errore e dove π0, π1, …, πm+r sono i coefficienti ignoti della 

regressione: 

𝑋𝑖 = 𝜋0 + 𝜋1𝑍1𝑖 + ⋯ + 𝜋𝑚𝑍𝑚𝑖 + 𝜋𝑚+1𝑊1𝑖 + ⋯ + 𝜋𝑚+𝑟𝑊𝑟𝑖 + 𝑣𝑖 

La presente equazione stima i coefficienti ignoti con il metodo OLS, utilizzandoli poi per 

stimare il regressore Xi. Infatti, nell’equazione del secondo stadio del TSLS, i valori predetti 

al primo stadio sono impiegati per sostituire Xi e i coefficienti sono nuovamente stimati con 

il metodo OLS. Lo stimatore ottenuto di β0, β1, …, β1+r è lo stimatore TSLS ed è consistente 

e normalmente distribuito per grandi campioni se sono valide le cinque assunzioni della 

regressione IV (molto simili a quelle dei minimi quadrati): 

• La distribuzione di u condizionata a W ha media nulla: 𝐸(𝑢𝑖|𝑊1𝑖, … , 𝑊𝑟𝑖) = 0; 

• (𝑋1𝑖, … , 𝑋𝑘𝑖, 𝑊1𝑖, … , 𝑊𝑟𝑖, 𝑍1𝑖 , … , 𝑍𝑚𝑖 , 𝑌𝑖) sono estratti i.i.d. dalla distribuzione 

congiunta; 

• le X, le W, le Z e la u hanno momenti quarti finiti e non nulli; 

• le W non sono perfettamente collineari; 

• sono valide le condizioni di rilevanza ed esogeneità dello strumento. 

L’utilità di una regressione di questo tipo è fortemente influenzata dalla validità degli 

strumenti impiegati. Infatti, è importante capire se gli strumenti utilizzati siano validi per 

una determinata applicazione, poiché, maggiore è la variazione di X spiegata dagli strumenti, 

maggiore sarà l’informazione disponibile per la regressione IV. Gli strumenti che spiegano 

poco riguardo l’alterazione di X sono detti strumenti “deboli”. In presenza di un unico 

regressore endogeno, è possibile verificare la “debolezza” degli strumenti impiegati 
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applicando una regola del pollice, che consiste nel calcolo della statistica F per verificare 

l’ipotesi che, nel primo stadio del TSLS, i coefficienti di tutti gli strumenti Z impiegati siano 

pari a 0. Nel caso in cui, la statistica F assuma un valore inferiore a 10 gli strumenti sono 

considerati “deboli” e lo stimatore TSLS è distorto.   

3.3 Specificazione dei modelli 

Per entrambe le variabili dipendenti scelte, ovvero il numero di addetti totali e il 

numero di addetti per impresa attiva, l’analisi è effettuata utilizzando prima la regressione 

con stimatori OLS, seguita dalla regressione con variabili strumentali. Inizialmente si 

elimina la distinzione dei dati per natura giuridica e si eseguono le varie regressioni, 

caratterizzate da un’introduzione graduale delle diverse variabili (nelle prime quattro 

regressioni) e dall’inserimento degli effetti fissi per comune e settore nella quinta 

regressione. Il passo successivo consiste nel ripetere la quinta regressione effettuata in 

precedenza concentrandosi, però, su una specifica natura giuridica alla volta. Per quanto 

riguarda gli addetti totali, il modello di regressione utilizzato è il seguente: 

ln(𝑌𝑖𝑗𝑡) = 𝑐𝑜𝑠𝑡 + 𝛽1𝑈𝐵𝐵𝑖𝑡 + 𝛿1 ln(𝑝𝑜𝑝𝑢𝑙𝑎𝑡𝑖𝑜𝑛𝑖𝑡)

+ 𝛿2 ln(𝑝𝑒𝑟𝑐𝑎𝑝𝑖𝑡𝑎_𝑔𝑑𝑝𝑖𝑡) + 𝛿3𝐴𝑡𝑡𝑖𝑣𝑒𝑖𝑗𝑡

+ 𝛿4𝑑𝑖𝑠𝑡𝑂𝐿𝑇𝑖𝑡 + 𝛿5𝑢𝑛𝑑𝑒𝑟35𝑖𝑡 + 𝛿6𝑝𝑜𝑠𝑡_𝑠ℎ_𝑢𝑛𝑖𝑣𝑖𝑡

+ 𝛿7𝑝𝑜𝑠𝑡_𝑐𝑎𝑝_𝑑𝑖𝑠𝑡𝑖𝑡 + 𝜏𝑡𝑎𝑛𝑛𝑜𝑡 + 𝜑𝑖𝑗𝐹𝐸𝑖𝑗 + 𝜀𝑖𝑗𝑡 

Il presente modello è caratterizzato dall’utilizzo di trasformazioni logaritmiche per la 

variabile dipendente e per alcuni regressori. I logaritmi sono utili per convertire eventuali 

variazioni nelle variabili in variazioni percentuali (per quelle relazioni che possono essere 

espresse in modo naturale in termini percentuali). Per comprendere meglio il funzionamento 

del modello utilizzato è utile mostrare brevemente due esempi caratterizzati da 

trasformazioni logaritmiche. Il primo è il modello log-lineare, dove la variabile dipendente 

Y, a differenza del regressore X, è logaritmica:  

ln(𝑌𝑖) = 𝛽0 + 𝛽1𝑋𝑖 + 𝑢𝑖 
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Ad una eventuale variazione unitaria di X corrisponde una variazione in Y pari a 100×β1%. 

Il secondo è il modello log-log, dove sia la variabile dipendente Y, sia la variabile 

indipendente X, sono di tipo logaritmico:  

ln(𝑌𝑖) = 𝛽0 + 𝛽1 ln(𝑋𝑖) + 𝑢𝑖 

Ad una variazione di X del 1% corrisponde una variazione in Y pari a β1%.  

Per quanto riguarda gli addetti per impresa attiva, il modello di regressione è uguale a quello 

per gli addetti totali, ma caratterizzato dall’assenza di trasformazioni logaritmiche: 

𝑌𝑖𝑗𝑡 = 𝑐𝑜𝑠𝑡 + 𝛽1𝑈𝐵𝐵𝑖𝑡 + 𝛿1𝑝𝑜𝑝𝑢𝑙𝑎𝑡𝑖𝑜𝑛𝑖𝑡 + 𝛿2𝑝𝑒𝑟𝑐𝑎𝑝𝑖𝑡𝑎_𝑔𝑑𝑝𝑖𝑡

+ 𝛿3𝑑𝑖𝑠𝑡𝑂𝐿𝑇𝑖𝑡 + 𝛿4𝑢𝑛𝑑𝑒𝑟35𝑖𝑡 + 𝛿5𝑝𝑜𝑠𝑡_𝑠ℎ_𝑢𝑛𝑖𝑣𝑖𝑡

+ 𝛿6𝑝𝑜𝑠𝑡_𝑐𝑎𝑝_𝑑𝑖𝑠𝑡𝑖𝑡 + 𝜏𝑡𝑎𝑛𝑛𝑜𝑡 + 𝜑𝑖𝑗𝐹𝐸𝑖𝑗 + 𝜀𝑖𝑗𝑡 

Le variabili utilizzate nei due modelli presentati hanno il seguente significato: 

• Yijt è la variabile dipendente che rappresenta, a seconda del caso, il numero di 

addetti totali o il numero di addetti per impresa attiva. In entrambe le situazioni 

è riferita al comune i-esimo, al settore j-esimo e all’anno t; 

• cost rappresenta la costante del modello di regressione; 

• UBBit rappresenta il livello di copertura con fibra ottica nel comune i e nell’anno 

t;  

• populationit indica il numero di abitanti nel comune i-esimo e nell’anno t; 

• percapida_gdpit è il GDP (o prodotto interno lordo) pro capite nel comune i e 

nell’anno t; 

• Attiveijt rappresenta il numero di imprese attive in un certo comune i, settore j e 

anno t (questa variabile è utilizzata solamente quando la variabile dipendente 

corrisponde al logaritmo del numero di addetti totali); 

• distOLTit rappresenta la distanza tra il comune i e l’Optical Line Terminal più 

vicino nell’anno t; 

• under35it indica la percentuale di popolazione al di sotto dei 35 anni nel comune 

i-esimo e nell’anno t; 
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• post_sh_univit rappresenta l’interazione tra una variabile dummy che assume 

valore 1 a partire dall’anno di introduzione della fibra (2015) e la percentuale di 

popolazione con diploma universitario, per il comune i e l’anno t; 

• post_cap_distit indica l’interazione tra una variabile dummy che assume valore 1 

a partire dall’anno di introduzione della fibra (2015) e la distanza tra un comune 

e il rispettivo capoluogo di provincia, per il comune i-esimo e per l’anno t;   

• annot rappresenta un insieme di sette di variabili dummy, ognuna delle quali 

relativa ad un anno compreso tra il 2013 ed il 2019, necessarie per introdurre gli 

effetti temporali nella regressione; 

• FEij rappresenta gli effetti fissi relativi al comune i-esimo e al settore j-esimo; 

• εijt indica il termine di errore della regressione. 

La variabile strumentale utilizzata nella regressione IV è definita dal prodotto tra una 

variabile dummy, che assume valore pari a 1 a partire dall’anno di introduzione della fibra 

(2015), con la distanza minima esistente nell’anno t tra il comune i-esimo e il nodo OPB più 

vicino. Questo strumento è correlato negativamente con la diffusione della fibra ottica, 

quindi, il coefficiente relativo allo strumento stesso, ottenuto nel primo stadio della 

regressione IV, dovrebbe presentare segno negativo. È anche importante controllare che lo 

strumento non sia debole, ossia che il test F al primo stadio restituisca sempre un valore 

superiore a 10. Inoltre, è necessario ricordare che, all’interno delle varie regressioni, sono 

sempre utilizzati gli errori standard clustered per comune, così da poter consentire la 

correlazione in un determinato cluster (nel nostro caso nello stesso comune), ma non tra 

cluster differenti. Per quanto riguarda i risultati attesi relativi al numero di addetti totali, si 

ipotizza che la copertura con fibra ottica risulti altamente significativa per il caso generico 

e, in particolar modo, per quanto riguarda le società di capitale, le quali dovrebbero essere 

maggiormente sensibili a questo fattore rispetto alle altre tipologie di natura giuridica. Per 

quanto riguarda il segno, relativo all’impatto di questa variabile, possono essere effettuate 

due ipotesi opposte. La prima prevede che al livello di copertura con banda ultra-larga sia 

associato un segno negativo. Questo fatto può essere dovuto a diverse motivazioni. Per 

esempio, una maggiore copertura con fibra ottica potrebbe permettere alle imprese di 

incrementare la produttività divenendo meno labour intensive, oppure, la disponibilità di 

banda ultra-larga potrebbe portare ad una riduzione del numero di imprese in settori 

specifici, come nel caso di Booking e Airbnb che hanno “spazzato via” un numero 

sufficientemente elevato di imprese nel proprio settore di appartenenza, riducendo di 
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conseguenza il numero di addetti totali. La seconda, invece, ipotizza che il coefficiente della 

copertura con fibra ottica abbia segno positivo, ovvero che il numero di addetti totali in un 

determinato comune possa aumentare, per un incremento delle assunzioni o per l’aumento 

del numero di imprese, in presenza di un maggior livello di copertura con fibra ottica. Si 

ipotizza, inoltre, di riscontrare un coefficiente positivo per la popolazione e per il GDP pro 

capite. Infatti, è possibile pensare che elevati valori di queste due variabili possano invogliare 

determinate imprese ad aumentare le assunzioni, oppure ad insediarsi in un certo comune, 

rispettivamente per il grande bacino di possibili clienti e per l’elevata profittabilità della zona 

stessa. Tuttavia, questo impatto potrebbe variare da settore a settore o essere più marcato per 

un determinato tipo di natura giuridica. Un altro impatto positivo, che si prevede di 

riscontrare, è quello relativo al numero di imprese attive. È facilmente intuibile, infatti, come 

un incremento del numero di imprese attive in un determinato comune possa portare ad una 

crescita delle assunzioni ed al conseguente aumento del numero di addetti totali. Per la 

percentuale di popolazione al di sotto dei 35 anni è difficile ipotizzare in che modo questa 

variabile possa influenzare il numero di addetti totali, infatti, è molto probabile che il segno 

di questo impatto dipenda fortemente dal tipo di settore preso in considerazione. Come per 

la precedente variabile, per la distanza tra un comune e l’OLT più vicino è complicato 

ipotizzare quale possa essere l’effettivo impatto. Si può pensare, inoltre, che le imprese siano 

invogliate a stabilirsi in un comune caratterizzato da un elevato livello di istruzione, ovvero 

in presenza di un maggior numero di individui con diploma universitario (l’effettivo impatto 

dipende però dal tipo di settore economico). Di conseguenza, la variabile post_share_univ 

dovrebbe avere un impatto positivo sul numero di addetti totali. Invece, l’aumento della 

distanza tra un comune e il relativo capoluogo di provincia dovrebbe influenzare 

negativamente il numero di addetti totali (variabile post_cap_dist con segno meno). Dal 

punto di vista degli addetti per impresa attiva è più difficile ipotizzare l’eventuale impatto 

delle diverse variabili. Per esempio, come detto in precedenza, è possibile pensare che il 

numero di addetti totali possa aumentare o diminuire in seguito all’incremento del livello di 

copertura con fibra ottica, ma, allo stesso tempo, è possibile che questa crescita, o riduzione, 

possa essere dovuta rispettivamente ad un maggior o minor numero di imprese presenti in 

un determinato comune. Di conseguenza è difficilmente ipotizzabile quale possa essere 

l’impatto sul numero di addetti per impresa attiva, data la formulazione di questa stessa 

variabile, e se questo impatto possa essere significativo. Lo stesso tipo di ragionamento può 

essere applicato per le altre variabili utilizzate. 
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3.4 Risultati 

Questo paragrafo presenta i risultati delle analisi eseguite, relative sia al numero di 

addetti totali (sezione 3.4.1), sia al numero di addetti per impresa attiva (sezione 3.4.2). In 

entrambe le sezioni, i risultati ottenuti sono rappresentati all’interno di alcune tabelle che 

seguono un ordine preciso: 

• La prima contiene le informazioni ottenute con l’utilizzo di regressioni con 

stimatore OLS, eliminando la distinzione per natura giuridica delle imprese; 

• La seconda, come la prima, rappresenta i risultati ottenuti nella regressione con 

stimatore OLS. Però, in questo caso, i risultati mostrati sono relativi ad un 

determinato tipo di natura giuridica; 

• La terza mostra i risultati ottenuti utilizzando la regressione con variabili 

strumentali, sempre eliminando la distinzione per natura giuridica; 

• La quarta e ultima tabella mostra i risultati, relativi ad una specifica natura 

giuridica, ottenuti con l’impiego della regressione IV. 

Per quanto riguarda il numero di addetti totali, al termine della sezione di riferimento (3.4.1), 

è presente un breve focus, caratterizzato dall’utilizzo della regressione IV con effetti fissi 

per comune e settore, sui cinque settori con il maggior numero di addetti totali.  

3.4.1 Addetti totali 

 Come è facilmente osservabile nella Tabella 5, contenente i risultati ottenuti con le 

regressioni con stimatori OLS, i coefficienti relativi alla variabile che rappresenta la 

copertura con fibra ottica sono sempre positivi e fortemente significativi (p-value < 0,01). Si 

può notare, inoltre, come l’introduzione degli effetti fissi per settore e comune porti questo 

coefficiente ad assumere il valore più basso tra le cinque regressioni rappresentate. Per 

quanto riguarda le due variabili logaritmiche, relative alla popolazione e al GDP pro capite, 

possiamo osservare come queste abbiano un impatto sempre positivo sugli addetti totali. La 

prima è significativa, con un p-value inferiore all’1%, in tutte e tre le regressioni in cui è 

utilizzata. La seconda, invece, è statisticamente significativa all’1% per le regressioni [2] e 

[4], ma smette di esserlo nella regressione [5], in seguito all’introduzione degli effetti fissi 
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per comune e settore. Il coefficiente relativo al numero di impresse attive ha sempre impatto 

positivo ed è caratterizzato da un p-value inferiore al 5% nelle regressioni [2] e [4] e all’1% 

nella [5].  

 

Tabella 5 – Regressione con stimatore OLS per la variabile dipendente Log(addetti totali), 
eliminando la distinzione per natura giuridica delle imprese – Fonte: Stata 12, elaborazione dati 

dell’analisi 

A differenza della precedente variabile, la percentuale di popolazione al di sotto dei 35 anni 

ha sempre un p-value inferiore all’1% ed un impatto negativo, che si riduce man mano con 

l’inserimento delle diverse variabili e degli effetti fissi. Invece, la distanza tra il comune e 

l’OLT più vicino è perennemente significativa (p-value < 0,01), ma assume inizialmente 

segno negativo nella regressione [3], che diventa positivo con l’introduzione di tutte le 
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variabili di controllo, per poi ritornare ad essere negativo in seguito all’introduzione degli 

effetti fissi nella regressione [5]. Per quanto riguarda le interazioni tra la variabile dummy 

che assume valore pari ad 1 dal 2015 in poi con, rispettivamente, la frazione di popolazione 

con un diploma universitario e con la distanza del comune i-esimo dal rispettivo capoluogo 

di provincia, possiamo osservare come entrambe siano altamente significative, con un p-

value sempre inferiore all’1%, tranne per post_share_univ in corrispondenza della 

regressione [5]. Inoltre, la prima ha sempre impatto positivo, che si riduce fortemente con 

l’introduzione nella regressione di tutte le variabili e degli effetti fissi, mentre la seconda è 

negativa solamente per la regressione [3]. Infine, gli effetti temporali, inseriti in tutte e 

cinque le equazioni, sono sempre statisticamente significativi (p-value < 0,01). 

Concentrandosi su una suddivisione dei dati differente, caratterizzata di volta in volta dalla 

scelta di una specifica natura giuridica, si osserva come i risultati, contenuti nella Tabella 6, 

cambino in base al tipo di natura analizzato. Per quanto riguarda la copertura con fibra ottica 

possiamo osservare come questa variabile sia altamente significativa, indipendentemente dal 

tipo di natura giuridica, con un p-value sempre inferiore all’1%, e come assuma valori 

positivi per le altre forme, le imprese individuali e le società di capitale, con quest’ultima 

caratterizzata dall’impatto più elevato. Proprio come per la variabile appena citata, anche per 

la popolazione l’unico impatto negativo è quello relativo alle società di persone, le quali 

sono anche caratterizzate, per questa stessa variabile, dal livello di significatività più basso 

(p-value < 0,10) tra tutte le tipologie di natura giuridica. Il coefficiente legato al GDP pro 

capite, invece, assume valori negativi per le società di persone, le imprese individuali e le 

altre forme. Inoltre, quest’ultima natura giuridica è anche l’unica ad essere leggermente 

significativa, con un p-value inferiore all’10%. Per quanto riguarda il numero di imprese 

attive e la distanza tra un comune e l’OLT più vicino, possiamo notare come queste due 

variabili seguano comportamenti opposti tra loro. La prima è, infatti, caratterizzata da un 

impatto sempre positivo, indipendentemente dalla tipologia di natura giuridica, a differenza 

della seconda che presenta sempre coefficienti negativi. Il numero di imprese attive è 

altamente significativo (p-value < 0,01) per tutte le tipologie, ad esclusione delle società di 

capitale, mentre, la distanza tra comune e OLT assume valori significativi all’1% per le altre 

forme e al 5% per le società di persone e per le società di capitale. La percentuale di 

popolazione con meno di 35 anni è caratterizzata da coefficienti a valori negativi per le altre 

forme, le imprese individuali e le società di capitale, con le prime due caratterizzate da un 

p-value inferiore al 5%, a differenza delle due rimanenti tipologie che sono maggiormente 

significative (p-value < 0,01).  
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Tabella 6 – Regressione con stimatore OLS per la variabile dipendente Log(addetti totali), 
specificando il tipo di natura giuridica delle imprese – Fonte: Stata 12, elaborazione dati 

dell’analisi 

Per quanto riguarda le variabili di interazione, denominate post_share_univ e post_cap_dist, 

si può osservare come entrambe siano contemporaneamente altamente significative, con un 

p-value inferiore all’1%, per le società di capitale, e come la seconda variabile sia sempre 

caratterizzata da valori positivi. Infine, indipendentemente dalla tipologia di natura giuridica, 

gli effetti temporali risultano essere altamente significativi, con un p-value sempre inferiore 

all’1%. 
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Le regressioni con stimatore OLS utilizzate sono caratterizzate dal problema 

dell’endogeneità (sezione 3.2), ovvero dalla correlazione esistente tra il regressore UBBit con 

il termine di errore εijt, e di conseguenza restituiscono degli stimatori inconsistenti dei 

coefficienti di regressione. Per poter ovviare a questa problematica, come spiegato in 

precedenza, sono state effettuate alcune regressioni con variabili strumentali i cui risultati 

sono presentati nelle seguenti tabelle. Per verificare il corretto funzionamento dello 

strumento scelto è necessario controllare che, al primo stadio, la regressione IV restituisca 

un valore negativo del coefficiente relativo allo strumento stesso e un test F con un valore 

almeno superiore a 10 (regola del pollice). Per le regressioni contenute in entrambe le tabelle 

di seguito presentate, lo strumento utilizzato si comporta in maniera corretta, rispettando i 

vincoli relativi al segno negativo e al valore superiore a 10 per il test F.  

Come si può osservare nella Tabella 7, caratterizzata nuovamente da una suddivisione dei 

dati che tralascia la specifica natura giuridica, i risultati ottenuti sono, in alcuni casi, 

abbastanza differenti rispetto a quelli riscontrati con l’ausilio della regressione con stimatori 

OLS. Infatti, per la copertura con fibra ottica possiamo osservare come le regressioni [2], [4] 

e [5] siano caratterizzate da coefficienti con segno negativo. Inoltre, questa variabile è 

altamente significativa per le prime tre equazioni, con un p-value inferiore all’1%, mentre, 

in seguito all’introduzione di tutte le variabili di controllo e degli effetti fissi (regressioni [4] 

e [5]) la significatività diminuisce (p-value < 0,05). Per quanto riguarda le variabili 

demografiche relative ad un dato comune, possiamo osservare come la popolazione e il 

numero di imprese attive siano caratterizzate da coefficienti sempre positivi, che 

raggiungono il valore massimo quando sono introdotti gli effetti fissi nella regressione. 

Inoltre, entrambe le variabili sono caratterizzate sempre da una significatività molto elevata, 

con valori del p-value inferiori rispettivamente all’1% per la popolazione e al 5% per il 

numero di imprese attive. Il GDP pro capite ha coefficiente positivo ed è altamente 

significativo (p-value < 0,01) per le regressioni [2] e [4], ma in seguito all’introduzione degli 

effetti fissi per comune e settore assume segno negativo perdendo di significatività. 

Osservando invece la percentuale di popolazione con meno di 35 anni, possiamo notare 

come questa variabile impatti sempre in maniera negativa sugli addetti totali e come risulti 

costantemente significativa, con un p-value sempre inferiore all’1%. La distanza tra un 

comune e l’OLT più vicino, invece, è caratterizzata da una significatività al 5% per le 

equazioni [3] e [4], che aumenta in seguito all’introduzione degli effetti fissi nella 

regressione [5], raggiungendo un valore pari all’1%.  
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Tabella 7 – Regressione IV per la variabile dipendente Log(addetti totali), eliminando la 
distinzione per natura giuridica delle imprese – Fonte: Stata 12, elaborazione dati dell’analisi 

Osservando le variabili di interazione post_share_univ e post_cap_dist possiamo notare 

come queste seguano comportamenti opposti. Infatti, la prima è caratterizzata da segno 

negativo per la regressione [3] e da elevata significatività (p-value < 0,01) per le altre due 

regressioni in cui è utilizzata, mentre, la seconda è caratterizzata da segno negativo per la 

regressione con effetti fissi e da significatività pari al 5% per l’equazione [3] e all’1% per la 

[4]. Infine, osservando i test χ2 relativi agli effetti temporali possiamo notare come questi 

siano altamente significativi (p-value < 0,05) per tutte e cinque le regressioni.  

Passando ora ad una suddivisione dei dati per natura giuridica, ma utilizzando sempre la 

regressione con variabili strumentali, si ottengono i risultati contenuti nella Tabella 8. Per 

quanto riguarda la copertura con fibra ottica possiamo notare come questa variabile sia 
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caratterizzata da coefficienti negativi, indipendentemente dalla tipologia di natura giuridica. 

In particolare, è possibile osservare come il livello di copertura presenti l’impatto maggiore 

in corrispondenza delle società di capitale, come preventivamente ipotizzato, e come questa 

stessa natura giuridica presenti il coefficiente più significativo per la copertura con fibra 

ottica (p-value <0,01). Le altre nature giuridiche che presentano dei valori significativi per 

questa variabile, con un p-value inferiore al 5%, sono le altre forme e le società di persone. 

Al contrario della variabile precedente, la popolazione e il numero di imprese attive hanno 

sempre un impatto positivo sugli addetti totali. La prima variabile risulta significativa all’1% 

per tutte le tipologie di natura giuridica, ad esclusione delle società di persone, con l’impatto 

maggiore in corrispondenza delle società di capitale. Il numero di imprese attive, invece, è 

altamente significativo (p-value < 0,05) per le altre forme, le imprese individuali e le società 

di persone. Un comportamento completamente opposto è tenuto dal GDP pro capite, dalla 

percentuale di popolazione con meno di 35 anni e dalla distanza tra un comune e l’OLT più 

vicino. Infatti, tutte tre le variabili presentano coefficienti costantemente negativi. Le prime 

due, inoltre, sono caratterizzate dall’impatto più elevato in corrispondenza delle società di 

capitale. Il GDP pro capite assume valori significativi per quanto riguarda le società di 

capitale (p-value < 0,10), le altre forme e le società di persone (entrambe con p-value < 

0,05). La frazione di under 35 presenta significatività al 10% per le imprese individuali e 

all’1% per le altre forme e le società di capitale. La distanza comune-OLT, invece, è 

altamente significativa per le altre forme e le società di persone, con un p-value inferiore 

all’1%, e per le società di capitale, con un p-value inferiore al 5%. Per quanto riguarda le 

variabili di interazione, post_share_univ presenta coefficienti sempre positivi, mentre 

post_cap_dist sempre negativi. La prima è significativa all’1% per società di capitale e al 

5% per le altre forme e le società di persone, mentre, la seconda è debolmente significativa 

(p-value < 0,10) solamente per le altre forme. Infine, osservando i test χ2 relativi agli effetti 

temporali, possiamo osservare come tali effetti siano sempre altamente significativi, con p-

value sempre inferiore all’1%.  
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Tabella 8 – Regressione IV per la variabile dipendente Log(addetti totali), specificando il tipo di 
natura giuridica delle imprese – Fonte: Stata 12, elaborazione dati dell’analisi 

I risultati ottenuti con l’utilizzo delle regressioni IV hanno confermato, nella maggior parte 

dei casi, le ipotesi effettuate nella parte finale della sezione 3.3, relative all’impatto delle 

diverse variabili sugli addetti totali. In particolar modo, per quanto riguarda la copertura con 

fibra ottica, è stata confermata la prima ipotesi, ovvero quella relativa alla presenza di un 

impatto negativo, sugli addetti totali, della variabile UBB. Un incremento del livello di 

copertura con banda ultra-larga potrebbe dunque portare alcune imprese a incrementare 
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nettamente la produttività divenendo meno labour intensive, riducendo così il numero di 

addetti totali. Oppure, potrebbe favorire l’acquisizione di maggiori quote di mercato da parte 

di alcune imprese (es. Booking e Airbnb) , operanti in settori specifici, obbligando così le 

imprese più “deboli” ad uscire dal mercato. È confermato, inoltre, come la copertura con 

fibra ottica presenti l’impatto più elevato in corrispondenza delle società di capitale. Per 

quanto riguarda la popolazione, il numero di imprese attive e la variabile di interazione 

post_share_univ, i risultati confermano le ipotesi inizialmente effettuate, relative alla 

presenza di un impatto positivo sul numero di addetti totali, dovuto ad un incremento di 

queste stesse variabili, sia per quanto riguarda il caso generico, sia quando si considerano 

separatamente le diverse tipologie di natura giuridica. Anche per post_cap_dist, che presenta 

sempre coefficiente con segno negativo, le ipotesi iniziali sono confermate. Per le due 

variabili per le quali non era stato possibile ipotizzare l’eventuale positività (o negatività) 

relativa all’impatto, ovvero la percentuale di popolazione con meno di 35 anni e la distanza 

minima comune-OLT, i risultati ottenuti presentano sempre un segno negativo, tranne che 

per la variabile under35 , in corrispondenza delle società di persone. Gli unici risultati ad 

essere completamente opposti rispetto a quanto inizialmente ipotizzato sono quelli relativi 

al GDP pro capite, che presentano sempre un impatto negativo. 

Proseguendo con l’utilizzo delle regressioni IV con effetti fissi per settore e comune, ma 

concentrandosi di volta in volta su uno dei cinque settori con il maggior numero di addetti 

totali (sezione 2.1.2), si ottengono i risultati contenuti nella Tabella 9. Per ogni riga è 

individuato uno specifico settore, per ogni colonna la tipologia di natura giuridica scelta (o 

il caso che non prevede questa specifica distinzione, denominato come generale) e, infine, 

in ogni cella è rappresentato l’impatto della variabile relativa al livello di copertura con fibra 

ottica sul logaritmo naturale del numero di addetti totali. È facilmente osservabile come la 

copertura con banda ultra-larga impatti in maniera differente a seconda del settore preso in 

considerazione e, inoltre, come il segno relativo a questo impatto vari, oltre che tra i settori, 

anche all’interno dello stesso comparto, in base alla tipologia di natura giuridica selezionata. 

È importante notare come, solamente per le società di capitale, l’impatto assuma sempre 

segno negativo, indipendentemente dal settore scelto, coerentemente con i risultati ottenuti 

per le regressioni IV effettuate in precedenza. Complessivamente i risultati ottenuti non sono 

molto significativi. Per quanto riguarda i settori delle “Attività manifatturiere” e di 

“Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese” non sono presenti risultati 

significativi. Per il  settore relativo al “Commercio all’ingrosso e al dettaglio, riparazione di 

autoveicoli e motocicli” i risultati sono significativi al 5% nel caso generale e all’1% per le 



67 
 

altre forme e le società di capitale. Per il settore delle “Costruzioni” i risultati sono 

significativi, con un p-value minore del 5%, solamente per le imprese individuali. Infine, per 

quanto riguarda il settore inerente alle “Attività dei servizi di alloggio e ristorazione”  

riscontriamo un p-value inferiore all’1% per il caso generale, al 10% per le imprese 

individuali e al 5% per le società di capitale.  

I risultati relativi alle regressioni IV complete, inerenti ai cinque settori presentati, sono 

contenuti all’interno dell’Appendice D. 

 

Tabella 9 – Risultati inerenti all’impatto della variabile relativa al livello di copertura con fibra 

ottica sulla variabile dipendente Log(addetti totali), specificando il settore e la natura giuridica – 
Fonte: Stata 12, elaborazione dati dell’analisi 

3.4.2 Addetti per impresa attiva 

La presente variabile dipendente, denominata “addetti per impresa attiva”, è ricavata 

effettuando il rapporto tra il numero di addetti totali e il numero di imprese attive per un 

determinato comune, settore e anno. Osservando i risultati contenuti nella Tabella 10, 

inerenti alla regressione con stimatore OLS e ottenuti eliminando la distinzione dei dati per 

natura giuridica, possiamo notare come il valore del coefficiente relativo alla copertura con 

fibra ottica diminuisca con l’ingresso delle diverse variabili di controllo, raggiungendo il 

livello minimo (inferiore ad 1) con l’introduzione degli effetti fissi per comune e settore, ma 

rimanendo sempre positivo. Inoltre, è molto importante notare come questa variabile sia 

sempre significativa. Infatti, è caratterizzata da un p-value inferiore all’1% per le regressioni 
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[1], [2], [3] e [4] e da un p-value minore del 10% nella regressione [5]. La popolazione e il 

GDP pro capite sono caratterizzate da coefficienti sempre positivi nelle regressioni [2], [4] 

e [5], oltre ad essere entrambe altamente significative (p-value < 0,01) nelle equazioni [2] e 

[4]. Invece, osservando la variabile che rappresenta la frazione di popolazione al di sotto dei 

35 anni, possiamo notare che essa è caratterizzata da coefficienti positivi e altamente 

significativi (p-value < 0,01) per le regressioni [2] e [4], ma, in seguito all’introduzione degli 

effetti fissi, il coefficiente cambia di segno e perde di significatività.  

 

Tabella 10 – Regressione con stimatore OLS per la variabile dipendente addetti per impresa attiva, 
eliminando la distinzione per natura giuridica delle imprese – Fonte: Stata 12, elaborazione dati 

dell’analisi 
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Per quanto riguarda la distanza tra un comune e l’OLT più vicino, possiamo osservare che 

questa variabile è caratterizzata da coefficienti negativi e significativi, con un p-value 

inferiore al 5% nelle regressioni [3] e [4], mentre, nella regressione [5], ottenuta con 

l’introduzione degli effetti fissi, il segno si inverte e la variabile risulta non significativa. 

Invece, le due variabili, relative all’interazione tra la variabile dummy che assume un valore 

pari ad uno a partire dall’anno di introduzione della fibra (2015) con la percentuale di 

popolazione in possesso di diploma universitario e con la distanza tra un comune e il relativo 

capoluogo provinciale, denominate rispettivamente post_share_univ e post_cap_dist, 

possiamo osservare come seguano comportamenti differenti. Infatti, la prima variabile di 

interazione è altamente significativa (p-value < 0,01) per le regressioni [3] e [4], mentre la 

seconda è significativa solamente per la regressione [4], con un p-value inferiore all’1%. 

Infine, gli effetti temporali sono significativi all’1% per le regressioni dalla [1] alla [4] e al 

5% per la regressione [5].  

Passando ad una suddivisione dei dati basata sullo specifico tipo di natura giuridica, ma 

effettuando sempre lo stesso tipo di regressione con stimatore OLS, si ottengono i risultati 

contenuti nella Tabella 11, dalla quale è possibile osservare come la copertura con fibra 

ottica abbia sempre un impatto positivo, indipendentemente dal tipo di natura giuridica. 

L’impatto più elevato è quello che caratterizza le altre forme, per le quali questa variabile 

non risulta però essere significativa. Per gli altri tre tipi di natura giuridica, il coefficiente 

assume sempre valori inferiori ad 1 e risulta essere statisticamente significativo per le 

imprese individuali (p-value < 0,01) e per le società di persone (p-value < 0,05). Il 

coefficiente relativo alla popolazione, escludendo le società di persone per le quali l’impatto 

è negativo, assume sempre un valore positivo e inferiore a 1. Questa variabile è significativa 

al 10% per le società di persone e all’1% per le altre forme e per le imprese individuali. Per 

quanto riguarda la percentuale di popolazione al di sotto dei 35 anni e il GDP pro capite, 

possiamo osservare che queste variabili sono caratterizzate da valori sempre positivi dei 

rispettivi coefficienti. La prima variabile, significativa al 10% solamente per le società di 

persone, assume un valore alquanto elevato in corrispondenza delle altre forme, pur non 

risultando significativa. La seconda variabile è caratterizzata da coefficienti con valori molto 

bassi (tutti inferiori ad 1), indipendentemente dal tipo di natura giuridica, ed è significativa 

al 5% per le imprese individuali e al 10 % per le società di capitale. Invece, la distanza tra 

un comune e l’OLT più vicino assume valori positivi per le altre forme e per la società di 

capitale, non risultando mai significativa, e valori negativi per le imprese individuali e per 

le società di persone, risultando significativa (p-value < 0,10) per la prima delle due 
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tipologie. Osservando le variabili di interazione possiamo notare come post_cap_dist non 

sia mai significativa, mentre post_share_univ lo sia al 5% per quanto riguarda le società di 

capitale. Infine, gli effetti temporali sono statisticamente significativi al 5% per le società di 

capitale e all’1% per tutte le altre tipologie. 

 

Tabella 11 – Regressione con stimatore OLS per la variabile dipendente addetti per impresa attiva, 
specificando il tipo di natura giuridica delle imprese – Fonte: Stata 12, elaborazione dati 

dell’analisi 

Come nel caso degli addetti totali, per ovviare alla problematica relativa all’endogeneità, che 

caratterizza le regressioni con stimatore OLS, sono state utilizzate le regressioni con variabili 
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strumentali. Anche in questa situazione, come in quella relativa agli addetti totali, può essere 

confermato il corretto funzionamento dello strumento utilizzato per le regressioni contenute 

in entrambe le tabelle di seguito riportate. Infatti, lo strumento utilizzato si comporta sempre 

in maniera corretta, rispettando i vincoli relativi al segno negativo e al valore superiore a 10 

per il test F. 

I risultati ottenuti, contenuti nella Tabella 12, relativi all’analisi IV, sono abbastanza 

differenti rispetto a quelli ottenuti con la regressione con stimatore OLS contenuti nella 

Tabella 10.  

 

Tabella 12 – Regressione IV per la variabile dipendente addetti per impresa attiva, eliminando la 
distinzione per natura giuridica delle imprese – Fonte: Stata 12, elaborazione dati dell’analisi 
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In particolare, per la copertura con fibra ottica, si può notare come l’impatto, che risulta 

essere sempre positivo, diminuisca all’aumentare delle variabili di controllo inserite, 

raggiungendo il valore più basso in seguito all’introduzione di effetti fissi per comune e 

settore. Questa variabile è altamente significativa (p-value <0,01) per la regressione [1], 

mentre per le regressioni [2] e [3] il p-value è inferiore al 5%. La popolazione, il GDP pro 

capite e la frazione di popolazione con meno di 35 anni, presenti nelle regressioni [2], [4] e 

[5], sono tutte caratterizzate da coefficienti sempre positivi. Le prime due assumono 

continuamente valori inferiori ad 1 ed entrambe sono statisticamente significative (p-value 

<0,01) nelle regressioni [2] e [4], ossia precedentemente all’introduzione degli effetti fissi. 

Invece, la percentuale di popolazione con meno di 35 anni non è mai significativa e, inoltre, 

subisce una forte riduzione dell’impatto in corrispondenza della regressione [5], ossia in 

presenza di effetti fissi per comune e settore. La distanza tra il comune e l’OLT più vicino è 

sempre caratterizzata da valori inferiori ad 1 e, inoltre, assume segno negativo con 

l’introduzione di tutti i controlli (regressione [4]), per poi ritornare nuovamente positiva con 

l’inserimento di effetti fissi. Per quanto riguarda le variabili post_share_univ e post_cap_dist 

possiamo osservare come entrambe non siano significative in alcun caso. Infine, per quanto 

riguarda gli effetti temporali, le prime quattro regressioni sono altamente significative con 

un p-value inferiore all’1%, mentre, per quanto riguarda la regressione IV con effetti fissi,  

tali effetti sono significativi solamente al 10%.  

Proseguendo con l’utilizzo della regressione con variabili strumentali, ma concentrandosi di 

volta in volta su una specifica natura giuridica, si ottengono i risultati contenuti nella Tabella 

13. Innanzitutto, si può osservare come il coefficiente di regressione della copertura con fibra 

ottica sia sempre positivo, indipendentemente dalla natura giuridica. Inoltre, in 

corrispondenza delle altre forme, questa variabile è significativa (p-value <0,10) e presenta 

un impatto decisamente più elevato rispetto alle altre tipologie. La popolazione, 

caratterizzata da un coefficiente sempre inferiore ad 1 per tutti quattro i tipi di natura 

giuridica, presenta segno negativo solamente per quanto riguarda la società di persone. 

Inoltre, questa variabile è significativa al 5% per le società di persone e per le altre forme e 

all’1% per le imprese individuali. Per quanto riguarda il GDP pro capite e la percentuale di 

popolazione al di sotto dei 35 anni, possiamo notare come entrambe siano caratterizzate da 

valori dei coefficienti sempre positivi. Inoltre, si può osservare come la prima variabile abbia 

un impatto sempre inferiore ad 1 e risulti significativa, con un p-value inferiore al 5%, 

solamente in corrispondenza delle imprese individuali. Per la percentuale di under 35 è 

importante osservare le grandi differenze, dal punto di vista dell’impatto, in base alla natura 
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giuridica scelta, con le altre forme che presentano un valore decisamente più elevato rispetto 

alle altre tipologie. Tuttavia, questa variabile non è mai significativa. La distanza tra un 

comune e l’OLT più vicino, caratterizzata da coefficienti molto piccoli, assume valori 

positivi per quanto riguarda le altre forme e le società di capitale, non risultando mai 

significativa, e valori negativi per le imprese individuali e per le società di persone, 

risultando statisticamente significativa (p-value < 0,10) per la prima delle due.  

 
Tabella 13 – Regressione IV per la variabile dipendente addetti per impresa attiva, specificando il 

tipo di natura giuridica delle imprese – Fonte: Stata 12, elaborazione dati dell’analisi 
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Per quanto riguarda le variabili di interazione, si può osservare che post_share_univ assume 

sempre valori negativi ed è significativa (p-value < 0,10) solamente per quanto riguarda le 

altre forme, mentre post_cap_dist è sempre positiva ma non è mai significativa. Infine, gli 

effetti temporali sono statisticamente significativi con un p-value inferiore all’1% per quanto 

riguarda le altre forme e le imprese individuali, mentre, per le società di capitale e le società 

persone sono significativi con un p-value inferiore al 5%. 

I risultati ottenuti con l’ausilio delle regressioni con variabili strumentali con effetti fissi, 

quando i dati sono utilizzati eliminando la distinzione per natura giuridica, mostrano come, 

per gli addetti per impresa attiva, i coefficienti relativi alla copertura con fibra ottica, alla 

popolazione, al GDP pro capite, alla percentuale di popolazione sotto i 35 anni e alla distanza 

tra un comune l’OLT più vicino siano tutti positivi ma non significativi. Osservando invece 

i risultati inerenti ad una separazione dei dati per natura giuridica, si nota un impatto sempre 

positivo, indipendentemente dalla tipologia di impresa, per quanto riguarda la copertura con 

fibra ottica, ma significativo solo per le altre forme. Il GDP pro capite e la frazione di under 

35, inoltre, risultano essere sempre positivi, a differenza della distanza tra il comune e l’OLT 

più vicino e della popolazione, per i quali i risultati ottenuti sono discordanti. Dati i pochi 

valori significativi ottenuti, l’ipotesi iniziale, secondo la quale sia difficile comprendere 

l’effettivo impatto delle variabili utilizzate sul numero di addetti per impresa attiva, a causa 

della formulazione stessa della variabile dipendente, potrebbe essere confermata.  

Questo stesso modello, utilizzato per effettuare le analisi sul numero di addetti per impresa 

attiva,  è stato sfruttato per effettuare ulteriori approfondimenti sul numero di addetti totali. 

I risultati ottenuti sono contenuti all’interno dell’Appendice E. 
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4. Conclusioni 

L’adozione delle tecnologie a banda larga e ultra-larga è considerata come uno dei 

fattori fondamentali per favorire lo sviluppo economico di un Paese. Rappresentano, infatti, 

un classico esempio di GPT (General Purpose Technology), ovvero tecnologie dotate della 

capacità di generare effetti positivi in settori totalmente differenti rispetto a quello in cui 

sono state create. L’importanza di tali strumenti è dovuta, in particolar modo, agli effetti di 

rete generati da queste infrastrutture digitali, i quali implicano un maggior valore per una 

specifica tecnologia in seguito all’aumento del numero di individui che ne usufruiscono. È 

significativo notare come le reti a banda larga e ultra-larga incidano fortemente sulle 

comunicazioni e sul trasferimento di informazioni, sia per quanto riguarda le famiglie, sia 

per le diverse imprese. Pertanto, possono essere considerate come un elemento fondamentale 

per la crescita socioeconomica, in particolar modo in aree non sufficientemente attrattive. 

Numerosi studi hanno dimostrato come un maggiore sviluppo della banda ultra-larga, 

all’interno del territorio nazionale, sia legato positivamente all’innovazione, ai tassi di 

crescita, alla produttività e all’occupazione. Sono molti, infatti, gli Stati ad aver adottato 

piani di sviluppo per incrementare la copertura, con banda larga e ultra-larga, sul proprio 

territorio nazionale. La copertura del territorio con banda ultra-larga, come evidenziato da 

diversi analisti, dovrebbe portare benefici dal punto di vista della creazione dei posti di 

lavoro. Questi benefici, inizialmente limitati, si dovrebbero manifestare dopo diversi anni 

dall’avvio delle politiche relative allo sviluppo e alla diffusione della fibra ottica. È 

importante notare, inoltre, che l’effettivo impatto, dal punto di vista della creazione di posti 

di lavoro, dovrebbe essere complessivamente positivo, ma potrebbe variare in base alla 

tipologia di settore. In determinati comparti, infatti, l’investimento genera un incremento dal 

punto di vista della produttività, ovvero dell’offerta. Se quest’ultima risulta essere superiore 

alla domanda effettiva si provoca una riduzione dell’occupazione. La presente situazione si 

manifesta solitamente nei settori che sfruttano, in maniera elevata, i servizi ICT come input, 

come, per esempio, quelli relativi ai servizi, alle comunicazioni, ai trasporti, al commercio e 

all’intermediazione finanziaria. Inoltre, l’avvento e la diffusione della banda ultra-larga sul 

territorio italiano potrebbe portare le imprese più innovative, attrezzate e potenti ad acquisire 

maggiori quote di mercato, inducendo così alcune delle altre imprese operanti all’interno 

dello stesso settore ad uscire dal mercato, generando una conseguente riduzione del numero 

di addetti totali.   
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I risultati ottenuti nel presente elaborato sono caratterizzati da un impatto negativo, relativo 

all’incremento della copertura con fibra ottica, sul numero di addetti totali. Questo risultato, 

però, non deve allarmare, in quanto, potrebbe essere dovuto alle motivazioni citate in 

precedenza. Inoltre, è importante ricordare che gli effettivi benefici dal punto di vista 

dell’occupazione dovrebbero risultare tangibili a distanza di anni. In Italia, infatti, la banda 

ultra-larga è stata introdotta solamente a partire dal 2015 ed ha seguito un processo di 

diffusione decisamente più lento rispetto a quanto inizialmente pianificato. Si può ipotizzare 

che, una volta raggiunta la copertura totale del territorio italiano, evento inizialmente 

previsto per il 2020, si potranno iniziare ad osservare i primi benefici effettivi in termini di 

occupazione. Dovrebbe essere opportuno, osservando i dati relativi ai comuni italiani 

effettivamente raggiunti dalla banda ultra-larga, effettuare interventi di installazione della 

fibra ottica nelle aree meno attraenti e caratterizzate da una morfologia del territorio più 

ostica, come, per esempio, quelle montane. Queste zone, infatti, potrebbero essere quelle 

maggiormente favorite dalla disponibilità di fibra ottica. Le aziende che operano nelle aree 

montane, infatti, potrebbero sfruttare la disponibilità di banda ultra-larga per rimanere 

competitive sul mercato e per proseguire così la propria attività, senza doversi spostare in 

aree più attrattive. La banda ultra-larga, inoltre, potrebbe risultare come uno dei fattori 

fondamentali per ridurre o eliminare la fase di spopolamento che stanno attraversando gran 

parte di queste aree, evitando così che le imprese locali perdano buona parte dei propri 

possibili clienti. Potrebbe anche essere molto importante incentivare l’utilizzo di queste 

nuove tecnologie in quei settori dove lo sfruttamento della banda ultra-larga dovrebbe 

portare a miglioramenti significativi in termini di occupazione. Infine, dato che la 

disponibilità di banda ultra-larga ha portato, in determinati settori, alla riduzione del numero 

di aziende e ad un conseguente incremento della concentrazione di mercato, potrebbe essere 

opportuno monitorare attentamente queste situazioni per evitare che si generino eventuali 

monopoli. La variabile economica di riferimento, oltre che dalla banda ultra-larga, potrebbe 

essere influenza anche da molti altri fattori, alcuni già utilizzati nel presente lavoro di tesi 

(numero di imprese attive, popolazione, GDP pro capite, frazione di popolazione al di sotto 

dei 35 anni, ecc.) ed eventualmente da altri, la cui mancanza di dati non ne ha permesso 

l’impiego, che potrebbero essere utilizzati per perfezionare i risultati ottenuti. Ad esempio, 

la disponibilità di determinati mezzi pubblici e servizi di trasporto potrebbero condizionare 

le decisioni di alcune tipologie di imprese, per quanto riguarda la scelta di stabilirsi in un 

nuovo comune, influenzando così il numero di addetti totali. Potrebbe, inoltre, risultare 

molto utile suddividere i dati in base alla velocità di connessione raggiunta nei diversi 
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comuni e verificare se, eventualmente, queste differenze possano portare ad impatti 

effettivamente diversi sull’occupazione.  
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Appendice A – Addetti totali e addetti per impresa 

attiva: situazione dettagliata per settore, natura 

giuridica e anno   

Nella presente appendice sono mostrate, nello specifico, alcune statistiche descrittive 

relative al numero di addetti totali ed al numero di addetti per impresa attiva. Tali statistiche 

descrittive sono caratterizzate da una suddivisione dei dati basata sulla natura giuridica e sul 

settore a cui appartengono le varie imprese e in base all’anno di riferimento. Nelle tabelle 

seguenti i settori sono indicati dalle lettere posizionate a lato (seguono la classificazione 

ATECO), mentre l’anno è indicato nella colonna centrale. Le statistiche descrittive inserite 

in tabella sono: 

• Obs: indica il numero di osservazioni contenute nel dataset, relative ad un 

determinato anno, settore e natura giuridica; 

• Media: indica il valore medio assunto dalla variabile di riferimento, relativo ad 

un determinato anno, settore e natura giuridica; 

• Dev. Std.: indica la deviazione standard relativa alla variabile di riferimento, 

fissando anno, settore e natura giuridica; 

• Min: indica il valore minimo assunto dalla variabile di riferimento, relativo ad un 

determinato anno, settore e natura giuridica; 

• Max: indica il valore massimo assunto dalla variabile di riferimento, relativo ad 

un determinato anno, settore e natura giuridica; 

• Totale: indica il valore totale della variabile di riferimento, relativo ad un 

determinato anno, settore e natura giuridica. 
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A1 – Addetti totali 

A1.1 – Natura giuridica: altre forme 
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A1.2 – Natura giuridica: impresa individuale 
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A1.3 – Natura giuridica: società di capitale 
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A1.4 – Natura giuridica: società di persone 
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A2 – Addetti per impresa attiva 

A2.1 – Natura giuridica: altre forme 
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A2.2 – Natura giuridica: impresa individuale 
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A2.3 – Natura giuridica: società di capitale 
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A2.4 – Natura giuridica: società di persone 
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Appendice B – Addetti totali e addetti per impresa 

attiva: situazione dettagliata per anno, regione e 

settore 

Nella presente appendice sono mostrate le mappe relative l’andamento, dal 2012 al 

2019, del numero di addetti totali e del numero di addetti per impresa attiva, sia dal punto di 

vista di una suddivisione dei dati basata su anno e regione, sia su una suddivisione basata su 

anno, regione e settore. In questo secondo caso, per entrambe le variabili di interesse, sono 

rappresentate solamente le mappe relative ai tre settori che presentano i valori maggiori per 

la stessa variabile di riferimento. Per quanto riguarda gli addetti totali, i tre settori 

rappresentati sono: 

• C: “Attività manifatturiere”; 

• G: “Commercio all’ingrosso e al dettaglio, riparazione di autoveicoli e 

motocicli”; 

• F: “Costruzioni”. 

Per gli addetti per impresa attiva i tre settori rappresentati sono: 

• O: “Amministrazione pubblica e difesa, assicurazione sociale obbligatoria”; 

• E: “Fornitura di acqua, reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento”; 

• Q: “Sanità e assistenza sociale”. 
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B1 – Addetti totali 
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B1.1 – Settore: Attività manifatturiere 
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B1.2 – Settore: Commercio all’ingrosso e al dettaglio, riparazione di 

autoveicoli e motocicli 
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B1.3 – Settore: Costruzioni 
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B2 – Addetti per impresa attiva 
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B2.1 – Settore: Amministrazione pubblica e difesa, assicurazione 

sociale obbligatoria 
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B2.2 – Settore: Fornitura di acqua, reti fognarie, attività di gestione 

dei rifiuti e risanamento 
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B2.3 – Settore: Sanità e assistenza sociale 
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Appendice C – Diffusione della fibra nei comuni 

italiani 

La presente appendice contiene le mappe relative alla diffusione della banda ultra-

larga (fibra) sul territorio italiano. Le seguenti mappe rappresentano il territorio italiano con 

una suddivisione basata sui vari confini comunali. Per ogni comune è assegnata una diversa 

tonalità di colore in base al diverso livello di copertura con fibra ottica (dallo 0 al 100%) 

raggiunto sul territorio in un determinato anno. È chiaramente osservabile come il numero 

di comuni raggiunti dalla banda ultra-larga, ed il livello di copertura all’interno di ciascun 

comune, seguano un trend crescente nel tempo e come, nel 2019, siano ancora molti i comuni 

a non essere raggiunti da questo tipo di tecnologia. Le mappe rappresentate coprono un 

periodo di tempo che va dal 2015 (anno di introduzione della fibra in Italia) al 2019. 
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C1 – Anno 2015 
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C2 – Anno 2016 
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C3 – Anno 2017 
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C4 – Anno 2018 
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C5 – Anno 2019 

 

 

 
 

 

 



113 
 

Appendice D – Risultati delle analisi, per settore e 

natura giuridica, relative agli addetti totali 

La presente appendice mostra i risultati, ottenuti con l’ausilio della regressione con 

variabili strumentali, relativi ad una suddivisione dei dati basata di volta in volta su uno 

specifico settore. La variabile dipendente di riferimento è il logaritmo naturale del numero 

di addetti totali. I settori trattati sono, in ordine: 

• “Attività manifatturiere”; 

• “Commercio all’ingrosso e al dettaglio, riparazione di autoveicoli e motocicli”; 

• “Costruzioni”; 

• “Attività dei servizi di alloggio e ristorazione”; 

• “Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese”. 

Per tutti cinque i settori, oltre al caso generale, sono effettuate le regressioni IV relative ad 

ogni tipologia di natura giuridica. Inoltre, ogni regressione effettuata rispettata i vincoli 

relativi alla validità dello strumento utilizzato. Ciascuna regressione, infatti, presenta al 

primo stadio un coefficiente negativo, relativo allo strumento stesso, ed un test F che 

restituisce un valore superiore a 10. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



114 
 

D1 – Settore: Attività manifatturiere 
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D2 – Settore: Commercio all’ingrosso e al dettaglio, riparazione di 

autoveicoli e motocicli 
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D3 – Settore: Costruzioni 
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D4 – Settore: Attività dei servizi di alloggio e ristorazione 
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D5 – Settore: Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle 

imprese 
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Appendice E – Ulteriori analisi relative al numero di 

addetti totali 

Nella presente appendice sono rappresentati i risultati, relativi al numero di addetti 

totali, ottenuti applicando lo stesso tipo di modello impiegato per effettuare le analisi inerenti 

al numero di addetti per impresa attiva (sezione 3.4.2). I risultati sono presentati seguendo 

lo stesso schema utilizzato nel Capitolo 3: 

• La prima tabella mostra i risultati ottenuti applicando la regressione con stimatori 

OLS trascurando la distinzione per tipologia di natura giuridica delle imprese; 

• La seconda contiene i risultati ricavati utilizzando la regressione [5] della tabella 

precedente, ma concentrandosi di volta in volta su uno specifico tipo di natura 

giuridica; 

• La terza tabella è relativa ai risultati generati dall’utilizzo di una regressione con 

variabili strumentali, trascurando nuovamente la distinzione per natura giuridica; 

• La quarta e ultima tabella mostra i risultati ottenuti impiegando la regressione [5] 

della tabella precedente, ma facendo di volta in volta riferimento ad uno specifico 

tipo di natura giuridica. 

Per tutte le regressioni con variabili strumentali, i cui risultati sono contenuti nelle sezioni 

E3 ed E4, è importante confermare il corretto funzionamento dello strumento utilizzato. 

Infatti, il primo stadio della regressione IV restituisce un valore negativo del coefficiente 

relativo allo strumento stesso ed un test F con valore superiore a 10, per tutte le regressioni 

effettuate. 
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E1 – Regressione con stimatori OLS, senza distinzione per natura 

giuridica 

 

 

 

 

 



121 
 

E2 – Regressione con stimatori OLS, con distinzione per natura 

giuridica 
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E3 – Regressione con variabili strumentali, senza distinzione per 

natura giuridica 
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E4 – Regressione con variabili strumentali, con distinzione per 

natura giuridica 

 


